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Bilancio al 31/12/2025

 STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2025 31/12/2024

 A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
 Parte richiamata 29.956 51.949
 Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) 29.956 51.949

 B) Immobilizzazioni
 I - Immobilizzazioni immateriali

 1) costi di impianto e di ampliamento 2.225 3.337
 4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 11.009 14.905
 6) immobilizzazioni in corso e acconti 19.800 0
 Totale immobilizzazioni immateriali 33.034 18.242

 II - Immobilizzazioni materiali
 1) terreni e fabbricati 259.967 272.973
 2) impianti e macchinario 8.333 11.186
 3) attrezzature industriali e commerciali 5.294 5.424
 4) altri beni 87.848 25.340
 Totale immobilizzazioni materiali 361.442 314.923

 III - Immobilizzazioni finanziarie
 1) partecipazioni in

 d-bis) altre imprese 114.616 114.616
 Totale partecipazioni 114.616 114.616

 2) crediti
 d-bis) verso altri

 esigibili oltre l'esercizio successivo 17.462 20.862
 Totale crediti verso altri 17.462 20.862

 Totale crediti 17.462 20.862
 Totale immobilizzazioni finanziarie 132.078 135.478

 Totale immobilizzazioni (B) 526.554 468.643
 C) Attivo circolante

 II - Crediti
 1) verso clienti

 esigibili entro l'esercizio successivo 3.944.709 4.160.450
 esigibili oltre l'esercizio successivo 10.013 9.705
 Totale crediti verso clienti 3.954.722 4.170.155

 5-bis) crediti tributari
 esigibili entro l'esercizio successivo 3.438 7.875
 Totale crediti tributari 3.438 7.875

 5-quater) verso altri
 esigibili entro l'esercizio successivo 44.243 48.932
 Totale crediti verso altri 44.243 48.932

 Totale crediti 4.002.403 4.226.962
 III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

 6) altri titoli 0 0
 IV - Disponibilità liquide

 1) depositi bancari e postali 842.609 880.993
 3) danaro e valori in cassa 18.559 16.342
 Totale disponibilità liquide 861.168 897.335
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 Totale attivo circolante (C) 4.863.571 5.124.297
 D) Ratei e risconti 55.812 46.451
 Totale attivo 5.475.893 5.691.340

 STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2025 31/12/2024

 A) Patrimonio netto
 I - Capitale 362.065 401.250
 III - Riserve di rivalutazione 30.340 30.340
 IV - Riserva legale 263.527 224.197
 VI - Altre riserve, distintamente indicate

 Varie altre riserve 474.339 386.503
 Totale altre riserve 474.339 386.503

 IX - Utile (perdita) dell'esercizio -38.876 131.099
 Totale patrimonio netto 1.091.395 1.173.389

 B) Fondi per rischi ed oneri
 4) altri 283.762 370.897
 Totale fondi per rischi e oneri 283.762 370.897

 C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 201.961 223.842
 D) Debiti

 3) debiti verso soci per finanziamenti
 esigibili entro l'esercizio successivo 10.000 31.927
 esigibili oltre l'esercizio successivo 53.768 547
 Totale debiti verso soci per finanziamenti 63.768 32.474

 4) debiti verso banche
 esigibili entro l'esercizio successivo 863.115 733.575
 esigibili oltre l'esercizio successivo 68.467 51.015
 Totale debiti verso banche 931.582 784.590

 5) debiti verso altri finanziatori
 esigibili entro l'esercizio successivo 85.000 0
 Totale debiti verso altri finanziatori 85.000 0

 6) acconti
 esigibili entro l'esercizio successivo 206.098 262.409
 Totale acconti 206.098 262.409

 7) debiti verso fornitori
 esigibili entro l'esercizio successivo 1.076.831 1.089.960
 Totale debiti verso fornitori 1.076.831 1.089.960

 12) debiti tributari
 esigibili entro l'esercizio successivo 69.812 190.909
 Totale debiti tributari 69.812 190.909

 13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
 esigibili entro l'esercizio successivo 403.869 432.985
 Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 403.869 432.985

 14) altri debiti
 esigibili entro l'esercizio successivo 1.022.039 1.072.795
 Totale altri debiti 1.022.039 1.072.795

 Totale debiti 3.858.999 3.866.122
 E) Ratei e risconti 39.776 57.090
 Totale passivo 5.475.893 5.691.340
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 CONTO ECONOMICO 31/12/2025 31/12/2024

 A) Valore della produzione
 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.955.859 12.977.007
 5) altri ricavi e proventi

 contributi in conto esercizio 1.517.860 748.497
 altri 318.541 359.122
 Totale altri ricavi e proventi 1.836.401 1.107.619

 Totale valore della produzione 12.792.260 14.084.626
 B) Costi della produzione

 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 210.391 219.741
 7) per servizi 2.442.542 2.765.798
 8) per godimento di beni di terzi 311.426 344.363
 9) per il personale

 a) salari e stipendi 6.948.889 7.317.836
 b) oneri sociali 1.955.607 2.083.467
 c) trattamento di fine rapporto 505.092 527.905
 e) altri costi 202.455 267.173
 Totale costi per il personale 9.612.043 10.196.381

 10) ammortamenti e svalutazioni
 a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 5.008 5.184
 b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 39.157 47.017
 d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità
liquide

3.178 49.492

 Totale ammortamenti e svalutazioni 47.343 101.693
 12) accantonamenti per rischi 59.288 187.344
 14) oneri diversi di gestione 100.352 93.714
 Totale costi della produzione 12.783.385 13.909.034

 Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 8.875 175.592

 C) Proventi e oneri finanziari   (15 + 16 - 17 +- 17-bis)
 15) proventi da partecipazioni

 altri 0 8
 Totale proventi da partecipazioni 0 8

 16) altri proventi finanziari
 a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

 altri 0 29
 Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0 29

 d) proventi diversi dai precedenti
 altri 1.186 2.799
 Totale proventi diversi dai precedenti 1.186 2.799

 Totale altri proventi finanziari 1.186 2.828
 17) interessi e altri oneri finanziari

 altri 48.937 47.329
 Totale interessi e altri oneri finanziari 48.937 47.329

 Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 +- 17-bis) -47.751 -44.493
 Risultato prima delle imposte (A - B +- C +- D) -38.876 131.099

 21) Utile (perdita) dell'esercizio -38.876 131.099
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A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa 
(metodo indiretto) 

31/12/2025 31/12/2024 

Utile (perdita) dell'esercizio -38.876 131.099 
Interessi passivi/(attivi) 47.751 43.384 
(Dividendi) 0 -8 
(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività -1.933 0 

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, 
interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione 

6.942 174.475 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 

  

Accantonamenti ai fondi 62.466 236.836 
Ammortamenti delle immobilizzazioni 44.165 52.201 
Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari 505.092 402.152 

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno 
avuto contropartita nel capitale circolante netto 

611.723 691.189 

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale 
circolante netto 

618.665 865.664 

Variazioni del capitale circolante netto   
Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 212.255 571.647 
Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori -69.440 -80.413 
Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi -9.361 -6.577 
Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi -17.314 45.155 
Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto -199.176 106.642 

Totale variazioni del capitale circolante netto -83.036 636.454 
3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante 
netto 

535.629 1.502.118 

Altre rettifiche   
Interessi incassati/(pagati) -39.448 -43.384 
Dividendi incassati 0 8 
(Utilizzo dei fondi) -146.423 -206.383 
Altri incassi/(pagamenti) -530.555 -598.079 

Totale altre rettifiche -716.426 -847.838 
Flusso finanziario dell'attività operativa (A) -180.797 654.280 
B) Flussi finanziari derivanti dall'attività 
d'investimento 

  

Immobilizzazioni materiali   
(Investimenti) -85.676 -17.316 
Disinvestimenti 1.933 0 

Immobilizzazioni immateriali   
(Investimenti) -19.800 -495 
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Immobilizzazioni finanziarie   
(Investimenti) -450 -300 
Disinvestimenti 3.850 1.350 

Attività finanziarie non immobilizzate   

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) -100.143 -16.761 
C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di 
finanziamento 

  

Mezzi di terzi   
Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 144.420 -466.804 
Accensione finanziamenti 950.000 1.132 
(Rimborso finanziamenti) -832.455 -110.319 

Mezzi propri   
Aumento di capitale a pagamento 39.993 45.650 
(Rimborso di capitale) -57.185 -61.785 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 244.773 -592.126 
Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) -36.167 45.393 

Disponibilità liquide a inizio esercizio   
Depositi bancari e postali 880.993 836.002 
Danaro e valori in cassa 16.342 15.940 

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 897.335 851.942 
Disponibilità liquide a fine esercizio   
Depositi bancari e postali 842.609 880.993 
Danaro e valori in cassa 18.559 16.342 

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 861.168 897.335 
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Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2025

Parte iniziale

Premessa

Gentili Socie, gentili Soci,

la presente nota integrativa al bilancio chiuso al   31/12/2025 costituisce, insieme allo schema di stato patrimoniale e di
conto economico predisposti ai sensi di quanto previsto dagli artt. 2424 e 2425 del Codice civile e al rendiconto
finanziario, un unico documento inscindibile. Il bilancio è corredato dalla relazione sulla gestione, predisposta dal
Consiglio di amministrazione in conformità a quanto previsto dall'art. 2428 del Codice civile. 
In particolare, la nota integrativa assolve alla funzione di fornire informazioni utili a commentare, integrare e
dettagliare i dati numerici esposti negli schemi di bilancio, per consentire al lettore dello stesso di avere una
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Cooperativa. 
Il bilancio è stato redatto con riferimento alle norme vigenti del Codice civile e nel formato XBRL necessario per il suo
deposito presso il Registro delle Imprese. 

Settore attività

La Cooperativa opera nel settore dei servizi socio-sanitari, socio assistenziali ed educativi.
Maggiori informazioni relativamente alle diverse aree di operatività della Cooperativa e al loro andamento nel corso
dell'esercizio  2025 sono fornite nella relazione sulla gestione, mentre ulteriori indicazioni di natura qualitativa vengono
riportate, come prescritto dalla normativa vigente, nel bilancio sociale. Si rimanda pertanto alla lettura di detti
documenti.

Fatti di rilievo verificatisi nell'esercizio

L'attività della Cooperativa si è svolta in modo sostanzialmente regolare e non sono da segnalare fatti o eventi che
abbiano significativamente modificato l'andamento della gestione o la cui conoscenza sia necessaria per una migliore
comprensione delle differenze fra le voci del bilancio in commento e quelle del bilancio precedente, oltre a quanto non
sia indicato nella presente nota integrativa o nella relazione sulla gestione, cui si rimanda.

Valuta contabile ed arrotondamenti

I prospetti dello stato patrimoniale e del conto economico e le tabelle contenute nella presente nota integrativa sono
espressi in unità di euro, senza cifre decimali. In particolare, non ci si è avvalsi della facoltà prevista dall'art. 2423,
comma sesto del Codice civile, che consente di arrotondare in migliaia di euro gli importi esposti nella nota integrativa.
L'arrotondamento all'euro degli importi espressi in contabilità in centesimi è stato operato conformemente al criterio
indicato nella Circolare dell'Agenzia delle Entrate nr. 106/E del 21 dicembre 2001. Per effetto di tale operazione, può
accadere che, in taluni prospetti contenenti dati di dettaglio, la somma delle righe e/o colonne di dettaglio differisca
dall'importo riportato nella riga e/o colonna di totale, ovvero negli schemi di stato patrimoniale e di conto economico.
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Principi di redazione

Il bilancio è stato predisposto nel rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati
con le modifiche al Codice civile disposte dal Decreto legislativo nr. 139 del 18 agosto 2015 in attuazione della Direttiva
nr. 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati. Non si è reso necessario far ricorso ad alcuna delle facoltà di
eliminazione, raggruppamento, aggiunta o adattamento delle voci di bilancio, previste dall'art. 2423-ter del Codice
civile. Inoltre, per ciascuna voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato il corrispondente
importo dell'esercizio precedente, se presente. Non vi sono elementi dell'attivo e del passivo che ricadono in più voci
dello schema di stato patrimoniale: non si è pertanto reso necessario procedere alle annotazioni di cui all'art. 2424,
comma secondo del Codice civile. Non sono stati operati compensi di partite.
Il bilancio è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e
finanziaria della Cooperativa ed il risultato economico conseguito al termine dell'esercizio in commento. Non si è reso a
tal fine necessario fornire le informazioni complementari richieste dall'art. 2423, comma terzo del Codice civile.
Parimenti, non si sono verificati i presupposti che consentono, a norma del medesimo art. 2423, commi quarto e quinto
del Codice civile, di derogare all'obbligo di rilevazione, valutazione, presentazione e informazione quando la sua
osservanza abbia effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta, ovvero di disapplicare una o più
disposizioni del Codice civile in quanto incompatibili con detta rappresentazione.
La valutazione delle singole voci dello stato patrimoniale e del conto economico è stata effettuata nel rispetto dei
principi generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività, nonché tenendo conto
della prevalenza della sostanza economica dell'operazione  rispetto alla sua forma giuridica. In applicazione di tali
principi, nel conto economico sono stati rilevati i risultati realizzati alla data di chiusura, tenendo conto dei proventi e
degli oneri di competenza, anche se conosciuti successivamente a tale data. Gli effetti economici delle operazioni e
degli eventi di gestione sono stati pertanto rilevati contabilmente e attribuiti all'esercizio al quale tali operazioni ed
eventi si riferiscono, secondo il principio della competenza economica, indipendentemente dalla data in cui si
concretizzano i relativi movimenti finanziari di incasso e pagamento.

Continuità aziendale

Il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle analisi economiche, patrimoniali e finanziarie effettuate, ritiene che non
sussistano incertezze significative né fattori di rischio tali da compromettere la capacità della società di operare come
entità in funzionamento e di generare reddito in futuro.
Pertanto, a seguito di un’attenta valutazione della situazione aziendale attuale e prospettica, il Consiglio conferma la
sussistenza del presupposto della continuità aziendale (going concern) e ritiene che non vi siano elementi che possano
far presumere il venir meno di tale presupposto nel prevedibile futuro.
Per ulteriori informazioni di carattere gestionale, economico e previsionale connesse alla verifica della continuità
aziendale, si rinvia all’apposito paragrafo contenuto nella relazione sulla gestione.

Elementi eterogenei

Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci dello stato patrimoniale e del conto economico che
debbano essere valutati separatamente ai sensi di quanto previsto dall'art. 2423-bis, comma primo, numero 5 del
Codice civile.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice civile

Non sono presenti casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma quinto e
all'art. 2423-bis, comma secondo del Codice civile.

Cambiamenti di principi contabili

In base a quanto previsto dall'art. 2423-bis, comma primo, numero 6 del Codice civile, la continuità dei criteri di
valutazione da un esercizio all'altro costituisce un elemento essenziale sia per una corretta determinazione del risultato
dell'esercizio stesso che per la comparabilità nel tempo dei bilanci. In base a tale principio, infatti, i criteri di valutazione
devono essere mantenuti il più possibile inalterati, salvi i casi eccezionali in cui si verifica una modifica rilevante delle
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condizioni o dell'ambiente in cui l'impresa opera: in tali circostanze, è opportuno adattare i criteri di valutazione alla
mutata situazione, al fine di continuare a garantire la rappresentazione veritiera e corretta che il bilancio deve sempre
fornire. 

Correzione di errori rilevanti

Non sono stati rilevati né contabilizzati, nell'esercizio qui in commento e in alcuno dei precedenti, errori contabili da
considerare rilevanti, intendendo per tali gli errori che possono influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori
assumono in base all'esame del bilancio.

Problematiche di comparabilità e adattamento

Non si segnalano problematiche di comparabilità ed adattamento con riferimento al bilancio chiuso al 31/12/2025.  

Criteri di valutazione applicati

Tutto ciò premesso in termini generali, si illustrano di seguito i criteri di valutazione adottati con riferimento alle singole
poste dell'attivo e del passivo dello stato patrimoniale e del conto economico presenti in bilancio. 

Immobilizzazioni immateriali
Come richiesto dal Principio contabile OIC nr. 24, le immobilizzazioni immateriali sono costi che non esauriscono la loro
utilità in un solo esercizio ma al contrario generano benefici economici lungo un arco temporale di più esercizi, oppure
beni intangibili quali diritti di brevetto, concessioni, licenze, marchi e altri diritti simili, aventi una vita utile pluriennale.
Tali immobilizzazioni sono iscritte in bilancio in base al costo di acquisto inclusivo degli eventuali oneri accessori
sostenuti affinché l'immobilizzazione possa essere utilizzata e vengono ammortizzate sistematicamente in funzione del
periodo di prevista utilità futura e nei limiti di questa. Più precisamente, il costo di acquisto è ammortizzato sulla base di
un piano che si ritiene assicuri una corretta ripartizione del costo lungo il relativo periodo di vita economica utile. Tale
piano viene riadeguato nel momento in cui venga accertata una vita utile residua diversa da quella stimata in origine; in
particolare se, negli esercizi successivi alla iscrizione tra le immobilizzazioni immateriali viene meno la condizione di
utilità pluriennale, si provvede a svalutare il residuo costo non ancora ammortizzato. 

Tra i costi di impianto ed ampliamento con utilità pluriennale sono iscritti i costi sostenuti all'atto della costituzione
della Cooperativa e delle successive modifiche dell'atto costitutivo, inclusivi delle eventuali consulenze sostenute a tale
fine e degli oneri connessi. Tali costi sono iscritti tra le immobilizzazioni immateriali previo consenso dell'organo di
controllo e comunque nel rispetto di quanto previsto dall'art. 2426, comma primo, numero 5 del Codice civile: in
particolare, l'iscrizione avviene solo se ed in quanto è dimostrata l'utilità futura del costo, esiste una correlazione
oggettiva con i relativi benefici futuri di cui godrà la Cooperativa ed è stimabile con ragionevole certezza la sua
recuperabilità nel tempo. 
L'ammortamento avviene sistematicamente lungo un arco temporale, comunque non superiore a 5 anni. Fino a quando
il processo di ammortamento non è completato, possono essere distribuiti dividendi, nei limiti in cui tale distribuzione è
consentita dalle disposizioni di legge e statutarie, solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire l'importo
residuo dei costi non ammortizzati.

I costi sostenuti per l'ottenimento di licenze d'uso e di concessioni si sostanziano in esborsi per l'ottenimento di
concessioni su beni di proprietà di terzi, licenze di commercio, know-how e licenza d'uso di marchi. 
L'ammortamento avviene lungo la durata legale o contrattuale di ottenimento della licenza o concessione ovvero, in
difetto, lungo un arco temporale, comunque non superiore a 5 anni.

Tra le immobilizzazioni in corso sono iscritti i costi sostenuti per l'acquisto di immobilizzazioni immateriali per le quali, a
fine esercizio, non è stata ancora acquisita la piena titolarità o possibilità di utilizzo, di modo che detti costi non
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possono ancora essere iscritti nella pertinente voce delle immobilizzazioni immateriali, né essere assoggettati ad un
processo d'ammortamento. 
Gli acconti, invece, sono relativi ad importi versati a fornitori a fronte dell'acquisto futuro di immobilizzazioni
immateriali. 
La voce residuale "Altre immobilizzazioni immateriali" accoglie tipologie di costi e di beni immateriali non
esplicitamente previsti nelle voci precedenti quali, ad esempio, i costi sostenuti per migliorie e spese incrementative su
beni di terzi, tipicamente immobili in uso o affitto. Tra questi ultimi costi si iscrivono quelli per manutenzioni di natura
straordinaria e di utilità pluriennale; ove si tratti invece di manutenzioni di natura ordinaria, l'iscrizione è a conto
economico, tra i costi di esercizio.
L'ammortamento avviene lungo la durata legale o contrattuale di utilizzo del bene al quale tali costi si riferiscono. Nel
caso delle migliorie e manutenzioni straordinarie su immobili di terzi, l'ammortamento è parametrato alla residua
durata della locazione o altro diritto reale di godimento, tenuto conto dell'eventuale rinnovo se dipendente dal
conduttore.

Immobilizzazioni materiali
Come previsto dal Principio contabile OIC nr. 16, le immobilizzazioni materiali sono beni tangibili (cespiti) di uso
durevole, che costituiscono parte permanente dell'organizzazione aziendale della Cooperativa e la cui utilità economica
si estende oltre i limiti dell'esercizio di acquisizione o produzione. Tali beni sono infatti utilizzati come strumenti di
produzione del risultato della gestione caratteristica aziendale e non sono destinati né alla vendita né alla
trasformazione per l'ottenimento di altri prodotti.
L'iscrizione di ogni singolo cespite nella pertinente categoria di immobilizzazione materiale avviene al momento del
trasferimento dei rischi e dei benefici connessi al suo possesso in capo alla Cooperativa e per il costo di acquisto o di
produzione interna, comprensivo degli oneri accessori e di diretta imputazione, intendendo per tali tutti i costi collegati
all'acquisto e sostenuti affinché l'immobilizzazione possa essere utilizzata ovvero il cespite venga portato nel luogo e
nelle condizioni necessarie affinché ne abbia inizio l'utilizzazione. Vengono iscritti ad incremento del costo di acquisto
soltanto gli oneri finanziari effettivamente sostenuti lungo il periodo di costruzione della immobilizzazione materiale, se
di durata significativa e sempre nel limite di valore effettivamente recuperabile della immobilizzazione stessa.
Il costo di acquisto può essere incrementato solo in presenza di ampiamenti, ammodernamenti, sostituzioni e altre
migliorie che comportino un aumento significativo e misurabile della vita utile del bene ovvero ne incrementino la
capacità di funzionamento, la produttività o la sicurezza d'uso. Eventuali manutenzioni che non presentino queste
caratteristiche sono iscritte a conto economico tra i costi per manutenzioni ordinarie.
In caso di acquisizione di una immobilizzazione materiale a titolo gratuito, l'iscrizione avviene in base al presumibile
valore di mercato e tale valore viene ammortizzato con i medesimi criteri adottati per le immobilizzazioni acquisite a
titolo oneroso. Se l'acquisto è, in tutto o in parte, finanziato da contributi erogati in conto impianti da enti pubblici o
privati, l'iscrizione avviene in base al prezzo di acquisto al lordo di tali contributi, che vengono riscontati e imputati al
conto economico di pari passo con il processo di ammortamento del bene. Lo stesso dicasi per le immobilizzazioni
materiali acquistate nell'ambito di progetti finanziati da enti pubblici o privati, se il costo di acquisto è parzialmente o
interamente rimborsato per effetto delle rendicontazioni.
Il costo di acquisto originario non può essere rivalutato se non in presenza di specifiche disposizioni di legge e
conformemente ad esse. La presenza di eventuali rivalutazioni effettuate in passato (da ultimo, in applicazione di
quanto previsto dalla Legge 13 ottobre 2020 nr. 126) ed i relativi effetti sul patrimonio della Cooperativa, sono segnalati
nella presente nota integrativa, a commento delle singole voci interessate. Il residuo valore contabile delle
immobilizzazioni materiali, come esistente in ogni dato momento al netto degli ammortamenti cumulati di cui si dirà,
può invece essere svalutato, conformemente a quanto previsto dal paragrafo 73 del Principio contabile OIC nr. 16 e in
presenza di indicatori di perdite durevoli.
Il costo di acquisto delle immobilizzazioni materiali, come sopra determinato, è soggetto alla procedura di
ammortamento, che si articola sistematicamente lungo la vita utile stimata di ciascun cespite, definita come il periodo
di tempo durante il quale si prevede di poter utilizzare il bene nel processo produttivo della Cooperativa (durata
economica). Tale periodo di tempo tiene conto sia del deterioramento fisico del bene legato al trascorrere del tempo e
all'utilizzo, sia del grado di obsolescenza, anche tecnologica, sia della eventuale correlazione con altri cespiti, nonché di
fattori ambientali o di altra natura che incidono sulle condizioni di utilizzo ed infine di altri eventuali fattori, anche
normativi, che pongono limitazioni all'uso della immobilizzazione. Più in dettaglio, il processo di ammortamento si
articola mediante quote costanti quantificate sulla base dei seguenti coefficienti, applicati a tutti i beni appartenenti ad
una determinata categoria, ove presente in bilancio:
- immobili e altri fabbricati: 3%, calcolato senza considerare la quota del costo riferita al terreno sottostante (pari al
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costo di acquisto del terreno stesso, se acquistato separatamente, ovvero al 20% o al 30%, negli altri casi)
- impianti e macchinari: 7,5% ovvero 12%
- attrezzature industriali e commerciali: 12% ovvero 15%
- mobili e arredi: 12%
- macchine elettroniche d'ufficio: 20%
- autoveicoli per trasporto di cose: 20%
- autovetture per trasporto di persone: 25%
Per i cespiti acquisiti in base a contratti di locazione finanziaria, ove presenti, si rimanda a quanto esposto nell'apposito
paragrafo della presente nota integrativa.

Immobilizzazioni finanziarie
Tra le immobilizzazioni finanziarie vengono iscritte le partecipazioni in altre società o enti, i crediti di natura durevole
vantati verso queste ultime (tipicamente, per finanziamenti o prestiti erogati), nonché i titoli e i crediti di altra natura
(ad esempio per depositi cauzionali versati), destinati ad essere durevolmente mantenuti nel patrimonio aziendale quali
investimenti duraturi.
Conformemente a quanto previsto dal Principio contabile OIC nr. 21, l'iscrizione tra le immobilizzazioni finanziarie delle
partecipazioni in altre società o enti avviene in base al costo di acquisto o di sottoscrizione, comprensivo dei costi
accessori come ad esempio oneri notarili, tasse e diritti vari. Tale costo di acquisto viene incrementato in occasione
della sottoscrizione di aumenti di capitale a pagamento o della imputazione a patrimonio netto della partecipata di
rinunce a crediti vantati nei confronti della stessa e viene svalutato nel caso in cui si registri una perdita durevole di
valore, determinata confrontando il valore di iscrizione in bilancio della partecipazione e il suo valore effettivamente
recuperabile, dato dalla somma dei benefici futuri che si attendono dalla partecipata: il tutto conformemente a quanto
previsto dai paragrafi 31 e seguenti del citato Principio contabile OIC nr. 21. Nel caso in cui, in esercizi successivi,
vengano meno le ragioni in forza delle quali si era operata una svalutazione, il valore della partecipazione viene
ripristinato, fino a concorrenza del costo originario.
I crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie sono in ogni caso iscritti in base al loro valore nominale.

Rimanenze
Non sono presenti a bilancio rimanenze.

Valutazione al costo ammortizzato

Con il Decreto legislativo 18 agosto 2015 nr. 139 è stata recepita nell'ordinamento nazionale la Direttiva comunitaria nr.
2013/34/UE; inoltre, il Principio contabile OIC nr. 15 ha introdotto l'obbligo di valutare  i crediti e i debiti in base al
criterio del c.d. "costo ammortizzato", definito come il valore a cui è stata misurata l'attività o passività al momento
della rilevazione iniziale, al netto dei rimborsi di capitale e aumentato o diminuito dell'ammortamento complessivo
calcolato utilizzando il criterio dell'interesse effettivo su qualsiasi differenza tra valore iniziale e quello a scadenza. Tale
criterio di valutazione può non essere applicato quando gli effetti dell'applicazione siano irrilevanti, il che avviene
ogniqualvolta si sia in presenza di crediti o debiti a breve scadenza e di costi di transazione o commissione di scarso
rilievo.
Al fine di determinare il corretto costo ammortizzato per una attività o passività occorre:
- effettuare la rilevazione iniziale considerando l'importo al netto dei rimborsi in linea capitale
- calcolare l'ammortamento applicando il tasso di interesse effettivo sulla differenza tra valore iniziale della attività o
passività e valore a scadenza
- rettificare in aumento o in diminuzione l'importo iniziale in conformità al valore determinato come da punto
precedente
- dedurre dal valore così ottenuto qualsiasi riduzione di valore o stima di potenziali irrecuperabilità.
Per "tasso di interesse effettivo" si intende, in base al Principio contabile internazionale IAS nr. 39, il tasso che attualizza
esattamente i pagamenti e gli incassi futuri stimati lungo la vita attesa della attività o passività o, ove maggiormente
opportuno, lungo un periodo più breve. In tal modo, alla data di chiusura di ciascun esercizio, il valore dei crediti e dei 
debiti valutati in base al criterio del costo ammortizzato è pari al valore attuale dei flussi finanziaria futuri attualizzati in
base al tasso effettivo.
Come già indicato, tale criterio di valutazione può non essere applicato quando gli effetti dell'applicazione sono
irrilevanti, il che avviene ogniqualvolta si è in presenza di crediti o debiti a breve scadenza e di costi di transazione o
commissione di scarso rilievo. La Cooperativa ha fatto ricorso a tale facoltà in sede di redazione del bilancio chiuso al
31/12/2025. Per tale ragione, i crediti dell'attivo circolante sono stati valutati in base al loro presunto valore di realizzo,
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ottenuto apportando al valore nominale di iscrizione le necessarie svalutazioni per rischi di minore o mancato incasso. 

Crediti
Come sopra specificato, i crediti sono stati iscritti secondo il presumibile valore di realizzo.L'eventuale adeguamento del
valore nominale dei crediti al valore presunto è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti adeguato in
funzione della stima delle insolvenze ed incrementato della quota eventualmente accantonata nell'esercizio, sulla base
della valutazione della situazione specifica dello scaduto e delle caratteristiche del soggetto debitore.
I crediti dell'Attivo circolante che soddisfano i requisiti del criterio del costo ammortizzato sono stati valutati con tale
metodo. Per maggiori ragguagli sul criterio del costo ammortizzato, si rimanda al paragrafo "Valutazione al costo
ammortizzato".

Strumenti finanziari derivati
Non sono presenti a bilancio strumenti finanziari derivati utilizzati a fini di copertura o non copertura dei rischi. 

Ratei e risconti attivi
I ratei ed i risconti attivi rappresentano rispettivamente quote di proventi di competenza dell'esercizio ma che avranno
manifestazione finanziaria nel o negli esercizi successivi, ovvero quote di costi che hanno già avuto manifestazione
finanziaria ma che sono di competenza di uno o più esercizi futuri. Si tratta in ogni caso di quote di proventi o di costi
comuni a due o più esercizi, l'entità dei quali varia al trascorrere del tempo.

Fondi per rischi ed oneri
In forza di quanto previsto dall'art. 2424-bis, comma terzo del Codice civile, gli accantonamenti per rischi ed oneri sono
destinati soltanto a coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla
data di chiusura dell'esercizio sono indeterminati o l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella determinazione di tali accantonamenti sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e di competenza, il che
comporta che non sono stati costituiti fondi per rischi generici o comunque privi di giustificazione economica. Inoltre, le
passività potenziali sono state rilevate e iscritte nei fondi per oneri in quanto ritenute probabili e se è stimabile con
ragionevole certezza il relativo ammontare.
In conformità al Principio contabile OIC nr. 31, paragrafo 19, gli accantonamenti per rischi e oneri sono stati
contabilizzati prioritariamente nella voce di conto economico pertinente (raggruppamenti B, C o D), in ossequio al
criterio di classificazione dei costi per natura; in difetto, gli accantonamenti per rischi sono classificati alla voce B12
mentre quelli per oneri alla voce B13.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato determinato secondo i criteri stabiliti dall'art. 2120 del
Codice civile e in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro applicabili. Il relativo fondo accoglie pertanto il debito
maturato nei confronti di tutti i dipendenti alla data di chiusura dell'esercizio, al netto delle anticipazioni già erogate e
dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione. Si è inoltre tenuto conto delle quote riversate, per legge o per opzione, ai
fondi complementari.

Debiti
I debiti sono passività di natura determinata e di esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare per un
ammontare fisso o determinabile di disponibilità liquide o di beni/servizi aventi un valore equivalente, ad una data
stabilita. Tali obbligazioni sorgono nei confronti di soci, banche, finanziatori, fornitori e di altri soggetti (l'Erario, gli enti
e istituti previdenziali, i dipendenti, ecc.). 
Ciò premesso, i debiti commerciali e vari vengono iscritti al passivo dello stato patrimoniale in base al loro valore
nominale, rettificato per tenere conto di resi, abbuoni o sconti.
I debiti finanziari a lunga scadenza che soddisfano i requisiti del criterio del costo ammortizzato sono invece stati
valutati con tale metodo. Il criterio del costo ammortizzato è anche applicato alla contabilizzazione dei costi iniziali di
transizione sostenuti per ottenere un finanziamento a lunga scadenza, con coerente rideterminazione del valore del
debito finanziario riferito a tale finanziamento. Per maggiori ragguagli sul criterio del costo ammortizzato, si rimanda al
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paragrafo "Valutazione al costo ammortizzato".

Ratei e risconti passivi
I ratei e i risconti passivi rappresentano rispettivamente quote di costi di competenza dell'esercizio ma che avranno
manifestazione finanziaria nel o negli esercizi successivi, ovvero quote di proventi che hanno già avuto manifestazione
finanziaria ma che sono di competenza di uno o più esercizi futuri. Si tratta in ogni caso di quote di costi o di proventi
comuni a due o più esercizi, l'entità dei quali varia al trascorrere del tempo.

Ricavi
I ricavi derivanti dalla prestazione di servizi sono rilevati nel conto economico in base all'effettiva erogazione delle
prestazioni e nella misura in cui il controllo dei servizi resi è trasferito al cliente, secondo i criteri previsti dall'OIC 34.
L'emissione della fattura rappresenta unicamente la manifestazione documentale del diritto al corrispettivo e non il
presupposto per la rilevazione del ricavo. I ricavi derivanti dalla vendita di prodotti sono rilevati nel conto economico
quando avviene il trasferimento al cliente del controllo dei beni promessi, in conformità alle previsioni contrattuali e
ai criteri stabiliti dal principio contabile OIC 34. La rilevazione avviene per un ammontare pari al corrispettivo che la
società ritiene di avere diritto a percepire a fronte del trasferimento dei beni. I proventi di natura finanziaria sono
rilevati nel conto economico in base al criterio della competenza temporale, ripartendo la quota di competenza
dell'esercizio indipendentemente dalla data dell'incasso manifestatosi finanziariamente.

In ogni caso l'iscrizione è per l'importo al netto di resi, sconti, abbuoni o premi e delle imposte connesse all'operazione.
In sede di contabilizzazione dei ricavi di competenza dell’esercizio 2025, si è tenuto conto di quanto statuito dal
Principio contabile OIC nr. 34, applicabile per la prima volta a decorrere da tale esercizio. 

Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri e TFR
Per l'imputazione a conto economico degli accantonamenti prevale il criterio della classificazione per "natura" dei costi
ossia in base alle caratteristiche fisiche ed economiche dei fattori, sia se riferiti ad operazioni relative alla gestione
caratteristica, ovvero a quella accessoria o a quella finanziaria.

Imposte sul reddito d’esercizio: correnti – differite e anticipate

Per quanto concerne lo stanziamento delle imposte correnti, si è tenuto conto del regime fiscale applicabile agli Enti del
Terzo Settore (ETS).
IRES (Imposta sul Reddito delle Società): la Cooperativa, in quanto Cooperativa Sociale (ai sensi della L. 381/91) e
iscritta di diritto nel RUNTS, beneficia del regime di esenzione IRES previsto per gli enti a mutualità prevalente. Nello
specifico, si è applicata l’esenzione prevista dall'art. 11 del D.P.R. 601/73, che dispone la non assoggettabilità
all'imposta dei redditi conseguiti da cooperative agricole e di produzione e lavoro (comprese le sociali), qualora i
compensi effettivamente corrisposti ai soci siano superiori al 50% dell'ammontare complessivo di tutti i costi tranne
quelli relativi alle materie prime e sussidiarie. Essendo tale condizione rispettata, non sono state rilevate imposte
correnti IRES, né si è proceduto allo stanziamento di imposte differite o anticipate.
IRAP (Imposta Regionale sulle Attività Produttive): per quanto riguarda l'IRAP, si conferma l'esenzione totale dal
pagamento dell'imposta. Tale beneficio, originariamente previsto dalla Legge Regionale (Lombardia) 18 dicembre 2001
n. 27 per le ONLUS, trova continuità applicativa per le Cooperative Sociali in virtù della loro qualifica di Impresa Sociale
di diritto e della loro natura di ETS. La normativa regionale vigente conferma l'esonero per i soggetti operanti nei settori
di utilità sociale precedentemente qualificati come ONLUS e ora transitati nel nuovo regime del Terzo Settore.
Non sono state pertanto rilevate nell'esercizio in corso imposte correnti, differite e anticipate. In merito all'esenzione
IRES si riporta qui di seguito il conteggio di cui all'art. 11 DPR 601/73:
Tabella verifica esenzione IRES DPR 601/73

Descrizione Importo
A - Costi totali 12.839.212
C - Costi sostenuti a favore dei soci 5.701.291
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D - Totale costi (A-B-C) 7.137.921
E - Incidenza (%) (D/C) 79,87
Detrazione Ires applicabile 100%

Altre informazioni

Poste in valuta

Non sono presenti poste in valuta. 

Stato Patrimoniale Attivo

Di seguito si forniscono i dettagli delle voci che compongono l'attivo dello stato patrimoniale.

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Si illustra di seguito la composizione dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti.

Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio
Crediti per versamenti dovuti e richiamati 51.949 -21.993 29.956
Totale crediti per versamenti dovuti 51.949 -21.993 29.956

La voce in esame accoglie il valore dei crediti vantati nei confronti dei soci a fronte della rateizzazione, ordinariamente
consentita dalla Cooperativa ai soci lavoratori, in funzione della loro adesione alla sottoscrizione del capitale sociale
della Cooperativa. Il saldo della variazione netta 2025 sopra indicato (- € 21.993) è determinato da incrementi per
nuove rateizzazioni concesse, pari a € 17.195, e versamenti dei soci per € 39.188.

Immobilizzazioni

Si illustrano di seguito le informazioni relative alle immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie, ove presenti in
bilancio.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali al  31/12/2025  sono pari a  € 33.034. 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Di seguito si forniscono i dettagli delle movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, come richiesto dall'art. 2427,
comma primo, numero 2 del Codice civile. 
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Costi di impianto
ed ampliamento

Concessioni,
licenze, 

marchi e diritti
simili

Immobilizzazioni
immateriali 

in corso e acconti

Totale
immobilizzazioni

immateriali

Valore di inizio esercizio
   Costo 5.562 127.595 0 133.157
   Ammortamenti (Fondo
ammortamento) 2.225 112.690 0 114.915

   Valore di bilancio 3.337 14.905 0 18.242
Variazioni nell'esercizio
   Incrementi per acquisizioni 0 0 19.800 19.800
   Ammortamento dell'esercizio 1.112 3.896 0 5.008
   Totale variazioni -1.112 -3.896 19.800 14.792
Valore di fine esercizio
   Costo 5.562 127.595 19.800 152.957
   Ammortamenti (Fondo
ammortamento) 3.337 116.586 0 119.923

   Valore di bilancio 2.225 11.009 19.800 33.034

Rivalutazioni delle immobilizzazioni immateriali

Non sono state operate, né nell'esercizio in commento né in alcuno dei precedenti, rivalutazioni monetarie o
economiche sulle immobilizzazioni immateriali.

Costi di impianto ed ampliamento e di sviluppo

Di seguito viene illustrata la composizione della voce, come richiesto dall'art. 2427, comma primo, numero 3 del Codice
civile.  Tra i costi di sviluppo sono ricompresi quelli sostenuti dall’azienda per l’ottenimento nel 2023 della certificazione
UNI/PdR 125: 2022 – “Sistema di Gestione per la Parità di Genere”. La spesa oggetto di capitalizzazione all’interno della
voce in esame riguarda unicamente la componente tesa all’ottenimento della certificazione (€ 5.562), risultando
pertanto esclusi i c.d. “costi di mantenimento”; la spesa sostenuta, ammortizzata nel periodo di 5 anni, produce in capo
all’azienda utilità sia in termini di potenziali maggiori ricavi, con l’accesso a gare che prevedono nello specifico il
possesso della certificazione ottenuta pena esclusione, sia in termini di minori costi (riduzione degli oneri previdenziali
in capo all’azienda e/o riduzioni del costo associato a garanzie fidejussorie rilasciate ai committenti).

Immobilizzazioni in corso e acconti
L'importo complessivo, pari ad € 19.800, è integralmente riferito ai costi sostenuti per progettisti e consulenti
informatici impegnati nello sviluppo e nell’implementazione di un nuovo software destinato alla raccolta,
organizzazione e gestione delle informazioni chiave aziendali. Tale sistema, altamente personalizzato, è finalizzato a
supportare il management nella gestione delle informazioni societarie, nonché nella predisposizione di un “tableau de
bord” a supporto delle decisioni strategiche, operative e gestionali della Cooperativa.  Il progetto di sviluppo, che
impegnerà la Cooperativa anche nel corso del 2026, si avvale dei contributi legati ad uno specifico bando di
finanziamento, il cui primo incasso è previsto nel corso del prossimo esercizio.
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Composizione costi di impianto e di ampliamento

    Descrizione    Valore di inizio
esercizio

Ammortamento
dell'esercizio

Valore di fine
esercizio

Costi capitalizzati
Sistema

Certificazione
3.337 1.112 2.225

Totale        3.337 1.112 2.225

Aliquote ammortamento immobilizzazioni immateriali
Le aliquote di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali, determinate come detto in funzione della residua
possibilità di utilizzazione di ciascuna di esse, sono le seguenti: 

Aliquote applicate (%)
Immobilizzazioni immateriali:
   Costi di impianto e di ampliamento 20%
   Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 20%
   Altre immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali si incrementano per complessivi € 14.792, per effetto di nuovi investimenti per
€19.800, integralmente riferiti al progetto di sviluppo software oggetto di precedente commento, parzialmente
controbilanciati da ammortamenti di periodo pari ad € 5.008. 

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2025 sono pari a € 361.442. 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Di seguito si forniscono i dettagli delle movimentazioni delle immobilizzazioni materiali, come richiesto dall'art. 2427,
comma primo, numero 2 del Codice civile. 

Terreni e
fabbricati

Impianti e
macchinari

Attrezzature
industriali

 e commerciali

Altre
mmobilizzazion

materiali

Totale
mmobilizzazion

materiali
Valore di inizio esercizio
   Costo 510.373 189.928 62.216 801.082 1.563.599
   Ammortamenti (Fondo
ammortamento) 237.400 178.742 56.792 775.742 1.248.676

   Valore di bilancio 272.973 11.186 5.424 25.340 314.923
Variazioni nell'esercizio
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   Incrementi per acquisizioni 0 0 2.842 82.834 85.676
   Decrementi per alienazioni e
dismissioni (del valore di bilancio) 0 0 0 10.322 10.322

   Ammortamento dell'esercizio 13.006 2.853 2.972 20.326 39.157
   Altre variazioni 0 0 0 10.322 10.322
   Totale variazioni -13.006 -2.853 -130 62.508 46.519
Valore di fine esercizio
   Costo 510.373 189.928 65.058 873.594 1.638.953
   Ammortamenti (Fondo
ammortamento) 250.406 181.595 59.764 785.746 1.277.511

   Valore di bilancio 259.967 8.333 5.294 87.848 361.442

Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali

In sede di chiusura del bilancio relativo all'esercizio 2020 la Cooperativa ha operato, in base a specifica perizia redatta
da esperto indipendente, la rivalutazione contabile dell'immobile di Via Gramsci a Seregno, che ospita la sede legale e
gli uffici della direzione e dell'amministrazione. Il tutto in conformità a quanto previsto dalla Legge 13 ottobre 2020 nr.
126.
La rivalutazione è stata attuata mediante riduzione del fondo di ammortamento per l'importo di € 31.278, necessario
per allineare il valore netto contabile dell'immobile al momento della rivalutazione al valore commerciale risultante
dalla perizia. A tale rivalutazione è stata data rilevanza anche ai fini fiscali, mediante pagamento della prevista imposta
sostitutiva del 3%. L'importo della rivalutazione, al netto di detta imposta sostitutiva, è stato iscritto nel patrimonio
netto, in apposita riserva che non è stata affrancata ai fini fiscali, di modo che deve essere considerata in sospensione di
imposta.

Il valore delle immobilizzazioni materiali registra un incremento complessivo di euro 46.519, determinato da nuovi
investimenti per complessivi euro 85.676, parzialmente compensati dagli ammortamenti di competenza dell’esercizio
pari ad euro 39.157.
Tra i principali investimenti effettuati si segnalano gli automezzi destinati ai servizi di Prossimità della struttura
operante su Milano per la consegna pasti, acquisiti in sostituzione di autovetture dismesse per esaurimento del relativo
ciclo di vita, nonché gli automezzi per il trasporto di persone con disabilità impiegati nell’ambito della commessa
acquisita nel 2025 relativa al CDI di Via Giolli – Milano, per un valore complessivo pari ad euro 72.450.
A tali investimenti si aggiungono ulteriori acquisti di attrezzature, arredi, elettrodomestici destinati alle strutture di
accoglienza, oltre a computer e dotazioni informatiche per il personale di staff, per un valore complessivo di euro
13.226.

Aliquote ammortamento immobilizzazioni materiali
A specificazione di quanto già indicato in sede di esposizione dei criteri di valutazione, si precisa che le aliquote di
ammortamento delle immobilizzazioni materiali, distintamente per categoria, sono le seguenti: 

Aliquote applicate (%)
Immobilizzazioni materiali:
   Terreni e fabbricati 3%
   Impianti e macchinario 15%
   Attrezzature industriali e commerciali  12% - 100%
   Altre immobilizzazioni materiali  10% - 12% - 20% - 100% 

Operazioni di locazione finanziaria
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Non risultano contratti di leasing con l'obiettivo prevalente di acquisire la proprietà del bene alla scadenza. 

Immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie al  31/12/2025  sono pari a  € 132.078.   

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati

Di seguito si riporta il dettaglio delle movimentazioni delle immobilizzazioni finanziarie, come richiesto dall'art. 2427,
comma primo, numero 2 del Codice civile. 

Partecipazioni in 
altre imprese

Totale partecipazioni

Valore di inizio esercizio
   Costo 138.372 138.372
   Svalutazioni 23.756 23.756
   Valore di bilancio 114.616 114.616
Variazioni nell'esercizio
Valore di fine esercizio
   Costo 138.372 138.372
   Svalutazioni 23.756 23.756
   Valore di bilancio 114.616 114.616

Con riferimento alla voce “Partecipazioni” si rileva, nel corso dell’esercizio 2025, lo storno del valore della
partecipazione detenuta dalla Cooperativa nel Consorzio TOB per euro 23.241, integralmente compensato mediante
utilizzo del relativo fondo svalutazione specifico, già accantonato nei precedenti esercizi.
Lo storno della partecipazione è conseguente al completamento del processo di liquidazione societaria che da anni
interessava la società partecipata, con conseguente definitiva chiusura della posizione patrimoniale iscritta in bilancio.

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati

Crediti immobilizzati verso
altri

Totale crediti immobilizzati

Valore di inizio esercizio 20.862 20.862
Variazioni nell'esercizio -3.400 -3.400
Valore di fine esercizio 17.462 17.462
Quota scadente oltre l'esercizio 17.462 17.462

I crediti immobilizzati sono rappresentati in massima parte da depositi cauzionali rilasciati a favore dei locatari degli
immobili detenuti in affitto dalla Cooperativa. Il loro valore al 31/12/2025, è pari ad € 17.462.

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica

Area geografica Crediti immobilizzati verso
altri

Totale crediti immobilizzati
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Italia 17.462 17.462
Totale      17.462 17.462

Valore delle immobilizzazioni finanziarie

Valore contabile 
Partecipazioni in altre imprese 114.616
Crediti verso altri 17.462

Dettaglio del valore delle partecipazioni immobilizzate in altre imprese

Descrizione Valore contabile
Banca Popolare Etica 3.292

Cooperativa Caes 516
F.do svalutazione partecipazione Caes -516

Cooperfidi Italia 1.163
Consorzio Comunità Brianza 30.260

Consorzio Farsi Prossimo 21.500
Cooperativa sociale Macondo 300

Cofidi 51
Partecipazione BCC 1.550
Partecipazione CGM 2.500

Consorzio Oasi 54.000
Totale 114.616

Dettaglio del valore dei crediti immobilizzati verso altri

Descrizione Valore contabile
Depositi cauzionali 46.462

F.do svalutazione depositi cauzionali -29.000
Totale 17.462

Il valore dei depositi cauzionali al 31/12/2025, determinato da incrementi per euro 450 e decrementi per euro 3.850, è
stato ricondotto al presumibile valore di realizzo mediante l’iscrizione, in precedenti esercizi, di un apposito fondo
rettificativo pari a euro 29.000. Nel corso dell’esercizio, tale fondo è stato utilizzato per euro 1.140 a copertura di
perdite effettivamente rilevate, mantenendo così una corretta rappresentazione contabile del valore recuperabile dei
crediti per depositi cauzionali iscritti in bilancio.

Attivo circolante

Di seguito si riportano le informazioni relative alle voci che compongono l'attivo circolante. 

Crediti iscritti nell'attivo circolante

I crediti iscritti nell'attivo circolante al 31/12/2025 sono pari a € 4.002.403.  



SOCIOSFERA ONLUS SOCIETA'COOPERATIVA SOCIALE

Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2025 Pagina 14

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Valore di inizio
esercizio 

Variazione
nell'esercizio 

Valore di fine
esercizio 

Quota scadente
entro l'esercizio

Quota scadente
oltre l'esercizio 

Crediti verso clienti iscritti
nell'attivo circolante 4.170.155 -215.433 3.954.722 3.944.709 10.013

Crediti tributari iscritti nell'attivo
circolante 7.875 -4.437 3.438 3.438 0

Crediti verso altri iscritti
nell'attivo circolante 48.932 -4.689 44.243 44.243 0

Totale crediti iscritti nell'attivo
circolante 4.226.962 -224.559 4.002.403 3.992.390 10.013

La tabella seguente evidenza il dettaglio della voce altri crediti.

Dettaglio altri crediti

Descrizione Importo
Crediti verso enti di previdenza e

assistenza 19.650

Crediti per contributi 20.579
Crediti v/dipendenti 1.370
Fornitori c/anticipi 830

Crediti per anticipi spese a clienti 19.514
F.do svalutazione crediti diversi -17.700

TOTALE 44.243

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

Area geografica Crediti verso clienti
iscritti nell'attivo

circolante

Crediti tributari
iscritti nell'attivo

circolante

Crediti verso altri
iscritti nell'attivo

circolante

Totale crediti iscritti
nell'attivo circolante

Italia 3.954.722 3.438 44.243 4.002.403
Totale      3.954.722 3.438 44.243 4.002.403

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di
retrocessione a termine

Non esistono operazioni tra i crediti compresi nell'attivo circolante che prevedono l'obbligo per l'acquirente di
retrocessione a termine. 
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Posizioni di rischio significative

Ove presenti, i crediti per i quali vi sono rischi di mancato o minore incasso sono fronteggiati da svalutazioni, da
reputarsi congrue.

Contributi in conto capitale

Non sono stati erogati contributi in conto capitale nel corso dell'esercizio. 

Fondo svalutazione crediti

Di seguito viene fornito il dettaglio della formazione e l'utilizzo del fondo svalutazione crediti: 

Fondo svalutazione civilistico
Valore di inizio esercizio 413.492
Variazioni nell'esercizio
   Accantonamento nell'esercizio 3.178
   Utilizzo nell'esercizio 9.670
   Totale variazioni -6.492
Valore di fine esercizio 407.000

Rispetto alla composizione dei crediti dell'attivo circolante sopra riportata si evidenzia che:

- i crediti commerciali sono iscritti al netto di un fondo svalutazione pari ad € 407.000 (€ 413.492 al 31/12/2024).
Rispetto al precedente esercizio, i crediti commerciali evidenziano una riduzione di € 215.433; tale andamento riflette
solo parzialmente la contrazione dei volumi di attività registrata nel 2025, caratterizzata da una diminuzione dei
tradizionali contratti di appalto con enti pubblici e privati, solo in parte compensata dal significativo incremento delle
attività svolte nell’ambito di contratti di co-progettazione.
Con riferimento a tali ultime tipologie di accordi, si evidenzia come, soprattutto per effetto delle specifiche modalità
di rendicontazione previste contrattualmente, la Cooperativa abbia registrato un generale allungamento del proprio
ciclo dell’attivo, pur in sostanziale costanza del credito scaduto, con conseguente dilatazione dei tempi medi di
incasso delle prestazioni rese e un maggiore assorbimento finanziario legato alla gestione corrente. 
Permane tuttavia costante l’impegno del management della Cooperativa nelle attività di monitoraggio e nelle azioni di
recupero dei crediti scaduti vantati nei confronti della clientela, sia pubblica che privata, con l’obiettivo di contenere
gli effetti finanziari derivanti dall’allungamento dei tempi di incasso e di preservare l’equilibrio della gestione corrente;

- i crediti tributari, pari a € 3.438, si riducono di € 4.437 rispetto al precedente esercizio, ed al pari del precedente
esercizio sono rappresentati da crediti d’imposta su ritenute subite;

- i crediti verso altri, pari a € 44.243, evidenziano una riduzione di € 4.689 rispetto al precedente esercizio. Il valore dei
crediti diversi è iscritto al netto di un fondo svalutazione pari a € 17.700, invariato rispetto al 31/12/2024, stanziato al
fine di fronteggiare il rischio di mancato incasso di posizioni creditorie caratterizzate da incerta recuperabilità.

Disponibilità liquide

Come indicato dal Principio contabile OIC nr. 14, i crediti verso le banche associati ai depositi o ai conti correnti aperti
presso gli istituti di credito e presso l'amministrazione postale e gli assegni (di conto corrente, circolari e similari), sono
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stati iscritti in bilancio in base al valore di presumibile realizzo. Il denaro ed i valori bollati in cassa sono invece stati
valutati al valore nominale.

Le disponibilità liquide al 31/12/2025 sono pari a € 861.168, rispetto ad € 897.335 del precedente esercizio.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Depositi bancari e postali 880.993 -38.384 842.609
Danaro e altri valori di cassa 16.342 2.217 18.559
Totale disponibilità liquide 897.335 -36.167 861.168

Il denaro e altri valori di cassa comprendono la liquidità al 31 dicembre presente presso la sede centrale e gli uffici
periferici.

Ratei e risconti attivi

I ratei e risconti attivi al 31/12/2025 sono pari a € 55.812, rispetto a ratei e risconti attivi del precedente esercizio
complessivamente pari a € 46.451.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Ratei attivi 2.430 -2.430 0
Risconti attivi 44.021 11.791 55.812
Totale ratei e risconti attivi 46.451 9.361 55.812

La tabella seguente dettaglia la voce in esame:

Dettaglio risconti attivi

Descrizione Importo
Fidejussioni e assicurazioni 29.122

Affitti e Canoni 13.469
Costi produttivi ed altri oneri 13.221

TOTALE 55.812

Oneri finanziari capitalizzati

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 2427, comma primo, numero 8 del Codice civile, si rende noto che non sono stati
capitalizzati interessi passivi derivanti da finanziamenti.

Stato Patrimoniale Passivo e Patrimonio netto
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Di seguito si riportano le informazioni relative alle voci che compongono il patrimonio netto e il passivo dello stato
patrimoniale.

Patrimonio netto

Le tabelle seguenti dettagliano la composizione del patrimonio netto.

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Si forniscono di seguito le informazioni richieste dall'art. 2427, comma primo, numero 4 del Codice civile con
riferimento alle variazioni intervenute nel corso dell'esercizio nelle voci del patrimonio netto.

 Si precisa che la differenza tra l'utile dell'esercizio 2024, pari ad € 131.099, e la quota destinata (€ 127.166) a seguito
della delibera dell'Assemblea Ordinaria di Sociosfera Onlus S.C.S. del 11 giugno 2025, corrisponde al 3% dell'utile che è
stato versato, entro 60 giorni dalla approvazione del bilancio, ai fondi mutualistici per lo sviluppo della cooperazione, in
adempimento di quanto previsto dall'art 11 della Legge 59/92 e dallo statuto sociale.

Valore di inizio
esercizio

Altre variazioni:
Incrementi

Altre variazioni:
Decrementi

Risultato
d'esercizio

Valore di fine
esercizio

Capitale 401.250 18.000 57.185 362.065
Riserve di rivalutazione 30.340 0 0 30.340
Riserva legale 224.197 39.330 0 263.527
Altre riserve
   Varie altre riserve 386.503 87.836 0 474.339
   Totale altre riserve 386.503 87.836 0 474.339
Utile (perdita) dell'esercizio 131.099 0 131.099 -38.876 -38.876
Totale patrimonio netto 1.173.389 145.166 188.284 -38.876 1.091.395

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo
Riserva ex lege 904/77 474.339

Totale 474.339

Incrementi e decrementi del Capitale Sociale sono conseguenza dell'ordinaria dinamica delle adesioni e dei recessi da
socio-lavoratore della Cooperativa, in funzione dell'importante turnover di personale che caratterizza la struttura degli
organici della Cooperativa.

La voce "Capitale Sociale" include al 31 dicembre 2025 € 45.625 relativi ad azioni detenute da ex soci che hanno
esercitato il diritto di recesso o sono risultati esclusi nel corso dell'esercizio 2025, destinati ad essere liquidati e restituiti
nel coso dell'esercizio 2026 in funzione di quanto previsto dallo statuto societario.

Nel corso del 2025 si segnala un incremento di € 87.836 imputato alle “Altre Riserve” relativo alla destinazione dell'utile
anno 2024.

Il capitale sociale è suddiviso in azioni del valore nominale di € 25,00 ciascuna ed è formato da conferimenti effettuati
dai soci lavoratori, rappresentati da minimo n.40 azioni, e dai soci volontari. Non vi sono categorie particolari di azioni,
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né azioni di godimento o obbligazioni convertibili in azioni o titoli o valori similari.

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

    Importo    Origine/natura Possibilità di
utilizzazione

Quota disponibile

Capitale 362.065 di capitale B 362.065
Riserve di rivalutazione 30.340 di capitale B 30.340
Riserva legale 263.527 di utili B 263.527
Altre riserve
   Varie altre riserve 474.339 di utili B 474.339
   Totale altre riserve 474.339 474.339
Totale 1.130.271 1.130.271
Legenda:
A: per aumento di capitale,
B: per copertura perdite,
C: per distribuzione ai soci,
D: per altri vincoli statutari,
E: altro

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre riserve

   Descrizione      Importo   Origine/natura Possibilità di
utilizzazioni

Quota disponibile

Riserva ex lege
904/77 474.339 di utili B 474.339

Totale      474.339

 Con riferimento alla tabella sopra riportata, si evidenzia che:
  - la colonna "Possibilità di utilizzazioni" indica i possibili utilizzi delle voci del patrimonio netto, non sussistendo
ulteriori vincoli derivanti da disposizioni statutarie;
  - la colonna "Quota disponibile" indica, per ciascuna riserva, la quota che è disponibile per gli specifici utilizzi indicati
nella legenda;
  - si precisa che non vi sono stati utilizzi di riserve per copertura perdite o per altre finalità intervenuti nel corso dei
precedenti e ultimi tre esercizi. 

Effetti sul patrimonio netto di altre disposizioni e deroghe

La riserva di rivalutazione è stata iscritta a fronte dell'adeguamento del valore contabile dell'immobile di Via Gramsci a
Seregno al suo valore commerciale, in adesione alle disposizioni in merito alle rivalutazioni delle immobilizzazioni di cui
si è detto in precedenza.

Fondi per rischi e oneri
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I fondi per rischi ed oneri al  31/12/2025  sono pari a  € 283.762, rispetto ad € 370.897 dell’esercizio precedente. 

L’accantonamento dell’esercizio, pari a € 59.288, riflette le valutazioni espresse dagli Amministratori in merito a taluni
rischi di natura contrattuale connessi alla gestione caratteristica. Tra questi assumono particolare rilievo gli
accantonamenti per € 34.125, riferiti agli impegni di spesa che saranno sostenuti dalla Cooperativa in adempimento
degli obblighi contrattuali assunti nei confronti dei committenti nell’ambito di nuovi contratti sottoscritti nel corso del
2025. Rilevano inoltre accantonamenti per € 22.000 destinati all’adeguamento del fondo penali relativo alle commesse
dell’area Accoglienza e, per la parte residua, gli stanziamenti riferiti all’aggiornamento delle stime dei costi connessi alla
manutenzione di beni detenuti in affitto o comodato.

Il decremento della voce in esame, pari a € 146.423, è riconducibile agli utilizzi diretti e agli assorbimenti a conto
economico dei fondi stanziati nei precedenti esercizi, effettuati a copertura di passività manifestatesi nel corso del
2025.

   Altri fondi   Totale fondi per rischi e oneri
Valore di inizio esercizio 370.897 370.897
Variazioni nell'esercizio
   Accantonamento nell'esercizio 59.288 59.288
   Utilizzo nell'esercizio 146.423 146.423
   Totale variazioni -87.135 -87.135
Valore di fine esercizio 283.762 283.762

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il fondo TFR accantonato rappresenta il debito della Cooperativa verso i dipendenti alla data di chiusura dell'esercizio, al
netto di eventuali anticipi. Per i contratti di lavoro cessati con pagamento previsto nell'esercizio successivo, il relativo
TFR è stato iscritto nella voce D14 "Altri debiti". 
Il fondo TFR al  31/12/2025  risulta pari a  € 201.961. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Valore di inizio esercizio 223.842
Variazioni nell'esercizio
   Accantonamento nell'esercizio 505.092
   Utilizzo nell'esercizio 481.258
   Altre variazioni -45.715
   Totale variazioni -21.881
Valore di fine esercizio 201.961

L'accantonamento dell'esercizio è determinato a norma di quanto previsto dall'art. 2120 del Codice civile,  senza
operare attualizzazioni. Il Fondo viene periodicamente aggiornato, in base ai coefficienti di rivalutazione pubblicati
dall'ISTAT.
Gli utilizzi dell'esercizio si riferiscono alle quote erogate a favore dei dipendenti a fronte delle cessazioni dei rapporti di
lavoro o anticipazioni concesse nei casi previsti dalle norme vigenti.
Le Altre variazioni rappresentano il saldo netto tra i versamenti effettuati in corso d'anno dalla Cooperativa al Fondo
Tesoreria dell'INPS ed ai Fondi complementari, e gli importi restituiti dal Fondo di Tesoreria dell'INPS a fronte degli
utilizzi di periodo effettuati. Forma, inoltre, parte del saldo delle Altre variazioni il valore dell'imposta sostitutiva del
17% calcolata sulla rivalutazione di competenza dell'esercizio.
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Debiti

Si espone di seguito il dettaglio delle voci che compongono l'aggregato dei debiti.

Variazioni e scadenza dei debiti

Conformemente a quanto previsto dall'art. 2427, comma primo, numero 6 del Codice civile, viene di seguito riportata la
ripartizione globale dei debiti per tipologia e sulla base della relativa scadenza. 

Valore di inizio
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine
esercizio

Quota scadente
entro l'esercizio

Quota scadente
oltre l'esercizio 

Debiti verso soci per
finanziamenti 32.474 31.294 63.768 10.000 53.768

Debiti verso banche 784.590 146.992 931.582 863.115 68.467
Debiti verso altri finanziatori 0 85.000 85.000 85.000 0
Acconti 262.409 -56.311 206.098 206.098 0
Debiti verso fornitori 1.089.960 -13.129 1.076.831 1.076.831 0
Debiti tributari 190.909 -121.097 69.812 69.812 0
Debiti verso istituti di previdenza
e di sicurezza sociale 432.985 -29.116 403.869 403.869 0

Altri debiti 1.072.795 -50.756 1.022.039 1.022.039 0
Totale debiti 3.866.122 -7.123 3.858.999 3.736.764 122.235

Suddivisione dei debiti per area geografica

     Totale     
Area geografica Italia
Debiti verso soci per finanziamenti 63.768 63.768
Debiti verso banche 931.582 931.582
Debiti verso altri finanziatori 85.000 85.000
Acconti 206.098 206.098
Debiti verso fornitori 1.076.831 1.076.831
Debiti tributari 69.812 69.812
Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza
sociale 403.869 403.869

Altri debiti 1.022.039 1.022.039
Totale debiti 3.858.999 3.858.999

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non esistono operazioni iscritte tra i debiti che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine.

Finanziamenti effettuati da soci della società
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Conformemente a quanto richiesto dall'art. 2427, comma primo, numero 19-bis del Codice civile si riporta di seguito, in
formato tabellare, la composizione dei debiti verso soci per finanziamenti, ripartiti per scadenza: 

Dettaglio finanziamenti soci

Soggetto Scadenza Importo
Prestito soci scadente entro 31/12/2025 10.000
Prestito soci scadente oltre 31/12/2025 53.768

TOTALE 63.768

 Con riferimento a quanto richiesto dalla Banca d'Italia con delibera nr. 584 dell'8 novembre 2016, si segnala che
l'indicatore relativo al rapporto tra il patrimonio più debiti a medio lungo termine e l'attivo immobilizzato è pari al 31
dicembre 2025 a 2,7 rispetto al 3,1 del precedente esercizio. Come noto, un indice di struttura finanziaria < 1 evidenzia
situazioni di non perfetto equilibrio finanziario dovuto alla mancanza di correlazione temporale tra le fonti di
finanziamento e gli impieghi della Cooperativa. L’indice in esame, pur registrando una flessione rispetto all’esercizio
precedente, si mantiene su valori ampiamente superiori alla soglia di equilibrio e tali da confermare un assetto
patrimoniale e finanziario solido e coerente con le esigenze di copertura degli investimenti durevoli. Per una più
dettagliata analisi e commento degli indici di natura finanziaria che caratterizzano la struttura patrimoniale della
Cooperativa, si rimanda all'apposito paragrafo contenuto nella relazione sulla gestione.

Debiti verso banche
45I debiti verso banche risultano iscritti per complessivi € 931.582 e sono costituiti, per € 787.162, dalle quote in conto
capitale relative a finanziamenti chirografari concessi alla Cooperativa (€ 784.590 al 31/12/2024), dei quali € 68.467 con
scadenza oltre l’esercizio successivo.
Nel corso del 2025 sono stati erogati nuovi finanziamenti per complessivi € 750.000, mentre i rimborsi effettuati nel
medesimo periodo sono stati pari a € 747.455, di cui € 735.253 riferiti alla restituzione delle quote capitale dei
finanziamenti chirografari già in essere al 31 dicembre 2024.
La voce comprende inoltre euro 135.293 relativi ad anticipazioni finanziarie su fatture, utilizzate nell’ambito delle linee
di credito accordate dal sistema bancario a supporto del fabbisogno di capitale circolante della Cooperativa, nonché €
9.127 relativi ad interessi su finanziamenti maturati e non ancora pagati alla data del 31 dicembre 2025.

Debiti verso altri finanziatori
I debiti verso altri finanziatori risultano pari ad € 85.000 e sono relativi al finanziamento della durata di 12 mesi, di
originari € 170.000, sottoscritto nel giugno 2025 con CGM Finance a supporto del fabbisogno finanziario determinato
dal pagamento della quattordicesima mensilità a favore dei lavoratori dipendenti.

Acconti
La voce acconti, pari a € 206.098, si riduce di € 56.311 ed è rappresentativa degli anticipi ricevuti dai committenti di
matrice pubblica e privata legati alla realizzazione di progetti finanziati.

Debiti verso fornitori
I debiti fornitori, pari ad € 1.076.831, registrano una marginale riduzione di € 13.129 pur a fronte di una ben più
consistente riduzione del volume degli acquisti per beni e servizi esterni. Tale andamento riflette una gestione attenta
delle risorse finanziarie finalizzata al mantenimento di un adeguato equilibrio finanziario.

Debiti tributari
I debiti tributari, pari a € 69.812, sono rappresentati principalmente dai debiti verso l’Erario per ritenute operate sui
redditi di lavoro dipendente e registrano una significativa riduzione rispetto al precedente esercizio, pari a euro
121.097.
Tale diminuzione non dipende esclusivamente dalla dinamica dell’organico e del monte retributivo, ma soprattutto
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dagli effetti delle modifiche introdotte dalla Legge n. 207/2024 (Legge di Bilancio 2025) in materia di tassazione dei
redditi da lavoro dipendente. La stabilizzazione dell’IRPEF su tre aliquote, l’aumento delle detrazioni per lavoro
dipendente e il nuovo meccanismo di riduzione del cuneo fiscale hanno infatti determinato una generale diminuzione
delle ritenute operate dalla Cooperativa quale sostituto d’imposta, con conseguente riduzione strutturale del debito
verso l’Erario rispetto all’esercizio precedente.

Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale
I debiti previdenziali si riducono di € 29.116 rispetto al 31 dicembre 2024 ed accolgono la determinazione del debito
residuo verso gli Istituti di Previdenza determinato dalle componenti retributive correnti e differite.

Altri debiti
In riduzione anche gli Altri debiti, per un importo pari ad € 50.756, la cui composizione è di seguito dettagliata:
Dettaglio altri debiti

Descrizione Importo
Dipendenti c/retribuzioni 968.051

Soci c/rimborsi 2.000
Debiti diversi 28.464

Debiti v/partner progetti 12.009
Debiti per cessione quinto 11.515

TOTALE 1.022.039

Ristrutturazione del debito

La Cooperativa non ha attuato operazioni di ristrutturazione di debiti.

Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti passivi al 31/12/2025 sono pari a € 39.776. 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio
Ratei passivi 17.155 -14.258 2.897
Risconti passivi 39.935 -3.056 36.879
Totale ratei e risconti passivi 57.090 -17.314 39.776

Le tabelle seguenti mostrano il dettaglio delle voci in esame:

Dettaglio risconti passivi

Descrizione Importo
Ricavi e proventi caratteristici 36.878

TOTALE 36.878
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Dettaglio ratei passivi

Descrizione Importo
Regolazione premi assicurativi 2.897

TOTALE 2.897

Conto economico

Si riportano di seguito le informazioni relative ai ricavi e ai costi, rinviando per maggiori dettagli all'esame del conto
economico e per maggiori informazioni di natura qualitativa circa l'andamento dell'esercizio alla lettura della relazione
sulla gestione.

Valore della produzione

La tabella seguente dà evidenza della composizione del valore della produzione, nonché delle variazioni in valore ed in
percentuale intervenute nelle singole voci rispetto all'esercizio precedente:

Valore esercizio
precedente

Valore esercizio
corrente

    Variazione       Variazione (%)   

Valore della produzione:
ricavi delle vendite e delle prestazioni 12.977.007 10.955.859 -2.021.148 -15,57
altri ricavi e proventi
   contributi in conto esercizio 748.497 1.517.860 769.363 102,79
   altri 359.122 318.541 -40.581 -11,30
   Totale altri ricavi e proventi 1.107.619 1.836.401 728.782 65,80
Totale valore della produzione 14.084.626 12.792.260 -1.292.366 -9,18

I contributi in conto esercizio, iscritti nella voce “Altri ricavi e proventi”, sono erogati da enti pubblici e soggetti privati
nell’ambito di specifici bandi, convenzioni e percorsi di coprogettazione, con la finalità di sostenere in misura
significativa l’attività ordinaria della Cooperativa. Tali contributi assumono oggi una rilevanza strutturale nell’equilibrio
economico della gestione, concorrendo in modo determinante alla copertura dei costi di esercizio e al mantenimento
della continuità delle attività produttive e progettuali svolte, non potendo più essere considerati meri proventi
accessori o residuali.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

Categoria di attività Valore esercizio corrente
Ricavi da privati 6.207.756
Ricavi da PPAA 4.748.103

Totale      10.955.859
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Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

La tabella seguente riporta invece la suddivisione dei ricavi per area geografica: 

Area geografica Valore esercizio corrente
Italia 10.955.859

Totale      10.955.859

Costi della produzione

Si forniscono di seguito i dettagli circa le voci che compongono i costi della produzione

Valore esercizio
precedente

Valore esercizio
corrente

    Variazione       Variazione (%)   

Costi della produzione:
per materie prime, sussidiarie, di
consumo e di merci 219.741 210.391 -9.350 -4,26

per servizi 2.765.798 2.442.542 -323.256 -11,69
per godimento di beni di terzi 344.363 311.426 -32.937 -9,56
per il personale 10.196.381 9.612.043 -584.338 -5,73
ammortamenti e svalutazioni 101.693 47.343 -54.350 -53,45
accantonamenti per rischi 187.344 59.288 -128.056 -68,35
oneri diversi di gestione 93.714 100.352 6.638 7,08
Totale costi della produzione 13.909.034 12.783.385 -1.125.649 -8,09

La tabella seguente fornisce un dettaglio della composizione dei costi per servizi:

Dettaglio costi per servizi

Descrizione Importo
Collaborazioni occasionali e professionali

ed oneri accessori 1.321.832

Utenze (acqua - energia - gas- telefono) 77.333
Servizi ristorazione 231.322

Manutenzioni pulizie disinfestazioni ed
altre spese connesse 96.168

Assicurazioni 46.143
Spese per utenti 101.489

Servizi di General contractor e ATI 104.463
Prestazioni da terzi 257.733
Canoni HW e SW 46.639

Intermediazione lavoro interinale 21.864
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Servizi formazione personale 25.342
Buoni pasto 25.587

Spese consortili 27.150
Altri costi per servizi 59.477

TOTALE 2.442.542

Proventi e oneri finanziari

Il saldo tra i proventi e gli oneri finanziari a carico dell'esercizio è pari a € -47.751

Composizione dei proventi da partecipazione

Non sono presenti a bilancio proventi da partecipazione diversi dai dividendi. 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Interessi e altri oneri finanziari 
Debiti verso banche 45.305
Altri 3.632
Totale 48.937

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza
eccezionali

Non si segnalano ricavi di entità o incidenza eccezionali contabilizzati nel corso dell'esercizio, secondo la definizione di
cui all'art. 2427, comma primo, numero 13 del Codice civile.

Parimenti, non sono da segnalare elementi di costo di entità o incidenza eccezionali contabilizzati nel corso
dell'esercizio in commento.

Rendiconto finanziario

In base alle linee guida predisposte dal Documento OIC nr. 10 e conformemente a quanto previsto dall'articolo 2425-ter
del Codice civile, si comunica che il rendiconto finanziario delle disponibilità liquide è stato predisposto con il metodo
c.d. "indiretto".

Altre informazioni

Nella parte conclusiva della presente nota integrativa si riportano infine tutte le altre informazioni relative al bilancio di
esercizio non inerenti alle singole voci dello stato patrimoniale e del conto economico.
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Dati sull'occupazione

 Si riporta di seguito il dato relativo al numero medio dei dipendenti occupati (come numero medio teste equivalenti)
nel corso dell'esercizio, suddiviso per categoria:

   Numero medio   
Dirigenti 3
Quadri 12
Impiegati 163
Altri dipendenti 137
Totale dipendenti 315

Turnover del personale

Descrizione Esercizio
Precedente

Assunzioni Trasformazioni Cessazioni Totale

Dirigenti 3 0 0 0 3
Quadri 13 0 0 0 13

Impiegati 210 69 1 -69 211
Altro personale 235 46 -1 -103 177

461 115 0 -172 404

Si precisa che il numero di unità lavorative per anno (ULA), calcolate ai sensi di quanto previsto dal DM 18 aprile 2005
per la determinazione della dimensione aziendale, è pari a 305,4 (rispetto ai 349,5 del precedente esercizio).

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci ed impegni
assunti per loro conto

Come richiesto dall'art. 2427, comma primo, numero 16 del Codice civile, si riportano di seguito i compensi riconosciuti
ai membri dell'organo di controllo, nessun compenso è stato riconosciuto ai membri del Consiglio di amministrazione. 

   Sindaci   
Compensi 14.820

Titoli emessi dalla società

Non vi sono azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni né titoli e valori similari, ai sensi di quanto previsto
dall'art. 2427, comma primo, numero 18 del Codice civile.

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società

Al pari, non vi sono informazioni sugli strumenti finanziari emessi, da fornire ai sensi dell'art. 2427, comma primo,
numero 19 del Codice civile.
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Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Come previsto dall'art. 2427, comma primo, numero 9 del Codice civile, i rischi derivanti da garanzie personali o reali
concesse per debiti altrui, se esistenti, sono indicati in bilancio per un importo pari all'ammontare della garanzia
prestata. Se il debito garantito risulta inferiore alla garanzia prestata, viene indicato nella presente nota integrativa al
valore dello stesso alla data di riferimento del bilancio. 

Si precisa che alla data del 31 dicembre 2025 risultano emesse, a favore degli enti appaltanti, fidejussioni a garanzia
delle attività di gestione della Cooperativa per € 611.595. Inoltre, alla medesima data, risulta in essere una fidejussione
rilasciata da Consorzio Farsi Prossimo a garanzia dei fidi bancari concessi da Banco BPM alla Cooperativa per l’importo
di € 35.000. La Cooperativa ha infine rilasciato una fideiussione solidale, irrevocabile e a prima richiesta a favore di Farsi
Prossimo Onlus Società Cooperativa Sociale, nell’interesse di OASI Consorzio Società Cooperativa Sociale, di cui è socia,
a garanzia del rimborso di finanziamenti concessi al predetto Consorzio. L’importo massimo garantito è pari ad euro
96.452, oltre alla quota proporzionale di rivalutazione monetaria prevista contrattualmente e agli interessi maturati,
con efficacia fino alla completa estinzione delle obbligazioni garantite.

La tabella seguente dettaglia le garanzie prestate dalla Cooperativa.

Tabella impegni ricevuti e rilasciati

Descrizione Importo
Garanzie prestate:
Fidejussioni prestate per attività di gestione 611.595
Fidejussione solidale su finanziamenti 96.452
Totale 708.047
Garanzie ricevute:
Garanzia su fidi bancari concessi alla cooperativa 35.000
Totale 35.000

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 2427, comma primo, numero 20 del Codice civile, si comunica che non sono stati
posti in essere patrimoni destinati ad uno specifico affare. 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Ove presenti, le operazioni con parti correlate, come definite dall'art. 2427, comma primo, numero 22-bis del Codice
civile e oggetto del Principio contabile OIC nr. 24, sono state concluse a normali condizioni di mercato, sia a livello di
prezzo che di scelta della controparte.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 2427, comma primo, numero 22-ter del Codice civile, si comunica che non sono stati
stipulati accordi o altri atti, anche correlati tra loro, i cui effetti non risultino dallo stato patrimoniale del bilancio qui in
commento. 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio
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Non si segnalano fatti di rilievo avvenuti dopo la data di riferimento del bilancio che comportino una rettifica dei valori
di bilancio o che richiedano una ulteriore informativa. Per un più ampio commento dei fatti di rilievo avvenuti dopo la
chiusura dell'esercizio si rimanda all'apposito paragrafo riportato della relazione sulla gestione.

Informazioni relative alle cooperative

Attività svolte dalla Cooperativa
In ossequio alle disposizioni di cui al Decreto Ministeriale del 23 giugno 2004, la Cooperativa è iscritta dal  25/03/2005
all'Albo delle Società Cooperative Sezione  a mutualita' prevalente di diritto , al numero  A141113 , categoria  sociali.
La Cooperativa risulta inoltre iscritta dal 21/03/2022 al Registro unico nazionale del Terzo settore al n. 10073520156,
nella sezione delle imprese sociali, con numero di repertorio 23754.

Rivalutazione delle quote o delle azioni

Nel corso dell’esercizio 2025 la Cooperativa non ha effettuato rivalutazioni gratuite delle proprie quote sociali.
Si rammenta tuttavia che, in sede di destinazione dell’utile dell’esercizio 2023, l’Assemblea dei Soci aveva deliberato
l’attribuzione di una quota pari a euro 50.000 a titolo di ristorno soci in conto aumento del capitale sociale. Il ristorno
viene progressivamente liquidato ai soci receduti o esclusi, in coerenza con le dinamiche di riduzione del capitale
sociale già illustrate nei paragrafi precedenti. 

Requisiti ex legge 381/1991 (Cooperative sociali)
Ai sensi della Legge 8 novembre 1991 nr. 381, le cooperative sociali si prefiggono lo scopo di perseguire l'interesse
generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso:
a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi (Cooperative di "tipo A"), in cui è inclusa la nostra Società;
b) lo svolgimento di attività diverse (agricole, industriali, commerciali o di servizi), finalizzate all'inserimento lavorativo
di persone svantaggiate (Cooperative di "tipo B").

Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile

La Società è una cooperativa a mutualità prevalente, costituita e operante in conformità a quanto disposto dall'art.
2513 del Codice civile. Come tale, la Cooperativa è iscritta nell'apposito albo di cui all'art. 2512, comma 2 del Codice
civile e si avvale prevalentemente, nello svolgimento dell'attività, delle prestazioni lavorative da parte dei soci, siano
essi dipendenti ovvero collaboratori o lavoratori autonomi. 
Di seguito si fornisce l'informativa sulla mutualità prevalente: 

Prospetto mutualità prevalente cooperative

Descrizione Valore totale da bilancio Valore riferito ai soci Prevalenza (%)
Collaboratori 1.307.582 57.782 4,42
Dipendenti 9.612.043 5.643.509 58,71
Media ponderata 52,21

Informazioni ex art. 2545-sexies del Codice civile

Il risultato d’esercizio negativo, unitamente alla rigorosa applicazione dei principi previsti dalla normativa vigente,
secondo cui i ristorni possono essere attribuiti ai soci esclusivamente in presenza di un risultato economico positivo e in
proporzione alla quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorsi nell’esercizio, non hanno consentito la
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determinazione di somme da destinare ai soci a tale titolo.

Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile
Nel corso dell’esercizio 2025, la compagine sociale ha registrato l’ingresso di 17 nuovi soci lavoratori e l’uscita di 45 soci
lavoratori. Si precisa che, tra i dimissionari, un soggetto ha mantenuto la permanenza nella Cooperativa variando la
propria qualifica in socio volontario.
Al 31/12/2025, la compagine sociale risulta pertanto composta da complessivi 235 soci, di cui:
- 225 soci lavoratori;
- 10 soci volontari.

Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile
Si precisa che ai sensi di quanto previsto dall'art. 2, comma primo L.59/1992 e dell' art. 2545 del Codice civile , tutta
l'attività svolta nell'esercizio rientra fra gli scopi statutari e che pertanto, il conseguimento degli scopi stessi è stato
raggiunto mediante la gestione sociale, nel pieno rispetto dei principi mutualistici che governano le cooperative.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124

Di seguito si riportano tutte le altre informazioni relative al disposto della Legge 4 agosto 2017 n. 124, la quale al
comma 125 dell'art. 1 dispone che, a decorrere dall'anno 2018, le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi,
incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni siano tenute a
pubblicare tali importi in Nota Integrativa, purché tali importi ricevuti dal soggetto beneficiario siano superiori a €
10.000 nel periodo considerato (comma 127). Nella tabella seguente vengono esposti i dettagli delle provvidenze
pubbliche ricevute:

Tabella Aiuti di Stato

CF Beneficiario Cod CAR Rif. Misura Aiuto
(CE)

Titolo Misura Cod. COR Data
Concessione

Importo
Elemento di

Aiuto

'10073520156 22.076 SA64420

Esonero dal
versamento dei

contributi
previdenziali per

nuove
zioni/trasforma

a tempo
indeterminato

nel biennio 2021
- 2022 (art. 1

commi 10 - 15 L.
178/2020)

24.191.096 21/03/2025 63.192

'10073520156 807 SA9000

Incentivo per
l'assunzione di
lavoratori con

almeno
cinquant'anni

d'eta disoccupati
da oltre dodici

mesi e di donne
di qualsiasi eta,
prive di impiego

regolarmente
retribuito da

almeno
ventiquattro
mesi ovvero

prive di impiego
regolarmente
retribuito da a

24.038.066 21/02/2025 15.429
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'10073520156 27.647 SA106009

Esonero dal
versamento dei

contributi
previdenziali per

nuove
zioni/trasforma

a tempo
indeterminato

nel biennio 2021
- 2022 (art. 1

commi 10 - 15 L.
178/2020)

23.502.125 30/01/2025 10.124

'10073520156 27.654 SA106008

Esonero dal
versamento dei

contributi
previdenziali per

nuove
zioni/trasforma

a tempo
indeterminato

nel biennio 2021
- 2022 (art. 1

commi 10 - 15 L.
178/2020)

23.436.981 29/01/2025 27.065

'10073520156 22.076 SA64420

Esonero dal
versamento dei

contributi
previdenziali per

nuove
zioni/trasforma

a tempo
indeterminato

nel biennio 2021
- 2022 (art. 1

commi 10 - 15 L.
178/2020)

23.421.281 27/01/2025 51.054

166.864

Si precisa che sono stati concessi alla Cooperativa ulteriori aiuti di importo inferiore a € 10.000 per un valore
complessivo di € 64.048.

Di seguito riportiamo la tabella che evidenzia i contributi incassati nel corso dell'esercizio 2025:

Tabella Contributi

CF Beneficiario Soggetto
erogante

Data Incasso Causale Importo

'10073520156
MINISTERO

DELLO SVILUPPO
ECONOMICO

20/08/2025 5 PER MILLE 4.403

'10073520156 COMUNE DI
MILANO 05/05/2025

OPROGETTAZION
CUSTODIA
SOCIALE

47.387

'10073520156

AZIENDA
SPECIALE

CONSORTILE
GALLIANO

15/09/2025
OPROGETTAZION

CUSTODIA
SOCIALE

1.558
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'10073520156 COMUNE DI
MILANO 21/10/2025

OPROGETTAZION
CUSTODIA
SOCIALE

29.617

'10073520156 COMUNE DI
MILANO 18/11/2025

OPROGETTAZION
CUSTODIA
SOCIALE

71.081

'10073520156

AZIENDA
SPECIALE

CONSORTILE
GALLIANO

23/12/2025
OPROGETTAZION

CUSTODIA
SOCIALE

2.064

'10073520156 COMUNE DI
SEREGNO 31/12/2025

OPROGETTAZION
DIMISSIONI
PROTETTE

103.467

'10073520156
TECUM Azienda

Territoriale Servizi
alla persona

05/05/2025 OPROGETTAZION
SAD TECUM 14.120

'10073520156
TECUM Azienda

Territoriale Servizi
alla persona

30/05/2025 OPROGETTAZION
SAD TECUM 70.249

'10073520156
TECUM Azienda

Territoriale Servizi
alla persona

30/06/2025 OPROGETTAZION
SAD TECUM 29.273

'10073520156
TECUM Azienda

Territoriale Servizi
alla persona

24/07/2025 OPROGETTAZION
SAD TECUM 52.718

'10073520156
TECUM Azienda

Territoriale Servizi
alla persona

22/09/2025 OPROGETTAZION
SAD TECUM 105.753

'10073520156
TECUM Azienda

Territoriale Servizi
alla persona

30/09/2025 OPROGETTAZION
SAD TECUM 26.255

'10073520156
TECUM Azienda

Territoriale Servizi
alla persona

15/10/2025 OPROGETTAZION
SAD TECUM 24.241

'10073520156
TECUM Azienda

Territoriale Servizi
alla persona

29/10/2025 OPROGETTAZION
SAD TECUM 15.894

'10073520156
TECUM Azienda

Territoriale Servizi
alla persona

16/12/2025 OPROGETTAZION
SAD TECUM 63.044

'10073520156
TECUM Azienda

Territoriale Servizi
alla persona

31/12/2025 OPROGETTAZION
SAD TECUM 163.450

'10073520156
TECUM Azienda

Territoriale Servizi
alla persona

22/04/2025
OPROGETTAZION

SERVIZI
EDUCATIVI

59.862

'10073520156
TECUM Azienda

Territoriale Servizi
alla persona

30/04/2025
OPROGETTAZION

SERVIZI
EDUCATIVI

943
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'10073520156
TECUM Azienda

Territoriale Servizi
alla persona

05/05/2025
OPROGETTAZION

SERVIZI
EDUCATIVI

62.835

'10073520156
TECUM Azienda

Territoriale Servizi
alla persona

30/05/2025
OPROGETTAZION

SERVIZI
EDUCATIVI

499

'10073520156
TECUM Azienda

Territoriale Servizi
alla persona

31/12/2025
OPROGETTAZION

SERVIZI
EDUCATIVI

45.080

'10073520156 COMUNE DI
SEREGNO 30/06/2025

PROGETTO
FAMIGLIE AL

CENTRO
10.498

'10073520156 COMUNE DI
SEREGNO 31/12/2025

PROGETTO
FAMIGLIE AL

CENTRO
22.520

'10073520156 COMUNE DI
SEREGNO 30/01/2025 FONDO NON

UTOSUFFICIENZ 499

'10073520156 UNIONE
REGIONALE CCIAA 13/02/2025 FORMARE PER

ASSUMERE 25.975

'10073520156 UNIONE
REGIONALE CCIAA 26/03/2025 FORMARE PER

ASSUMERE 5.150

'10073520156 UNIONE
REGIONALE CCIAA 11/04/2025 FORMARE PER

ASSUMERE 250

'10073520156 UNIONE
REGIONALE CCIAA 14/05/2025 FORMARE PER

ASSUMERE 2.750

'10073520156 UNIONE
REGIONALE CCIAA 24/06/2025 FORMARE PER

ASSUMERE 250

'10073520156 UNIONE
REGIONALE CCIAA 30/07/2025 FORMARE PER

ASSUMERE 6.213

'10073520156 UNIONE
REGIONALE CCIAA 22/09/2025 FORMARE PER

ASSUMERE 700

'10073520156 UNIONE
REGIONALE CCIAA 09/10/2025 FORMARE PER

ASSUMERE 2.100

'10073520156 UNIONE
REGIONALE CCIAA 31/12/2025 FORMARE PER

ASSUMERE 3.375

'10073520156

ISTITUTO
COMPRENSIVO

STATALE  - IQBAL
MASIH

04/07/2025

FORMAZIONE
PERSONALE

SCOLASTICO PER
LA TRANSIZIONE

DIGITALE

23.400

'10073520156 COMUNE DI
MILANO 30/06/2025

SPORTELLI
SOCIALI WEMI

SC-8 - PON
METRO PLUS

11.613

'10073520156 REGIONE
LOMBARDIA 30/06/2025

PROGETTO LA
LOMBARDIA E'
DEI GIOVANI

3.038

'10073520156 COMUNE DI
MILANO 31/12/2025

PROGETTO
MEMORIA
COMUNE

11.000
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'10073520156 OFFERTA SOCIALE 30/06/2025 PROGETTO
RETICOL@ 1.570

'10073520156 OFFERTA SOCIALE 30/06/2025 PROGETTO
FAMILY HUB 5.297

'10073520156 FONDAZIONE
RAVASI GARZANTI 31/12/2025

PROGETTO
ANZIANI IN

MENTE
10.000

'10073520156
GIOSTRA

COOPERATIVA
SOCIALE ONLUS

14/05/2025 PROGETTO CASE
DI QUARTIERE 2.871

'10073520156
GIOSTRA

COOPERATIVA
SOCIALE ONLUS

19/06/2025 PROGETTO CASE
DI QUARTIERE 3.828

'10073520156
AZ. SPEC.

CONSORTILE
GALLIANO

31/12/2025
PROGETTO
CUSTODIA
SOCIALE

2.287

'10073520156 ATS
DELL'INSUBRIA 22/12/2025 PROGETTO

EVERGREEN 1.265

'10073520156 COMUNE DI
PIOLTELLO 31/12/2025 PROGETTO

GIRASOLE 19.400

'10073520156

FONDAZIONE
DELLA

COMUNITA' DI
MONZA E
BRIANZA

30/06/2025 PROGETTO
HEROS 7.098

'10073520156 COMUNE DI
SEGRATE 31/12/2025 PROGETTO IN

BLOOM 5.049

'10073520156 CONSORZIO SIR
S.C.S. 14/05/2025 PROGETTO R3 5.191

'10073520156 COMUNE DI
MILANO 31/03/2025 SPORTELLI SOC.

WEMI SC8 35.900

Totale 1.222.880

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Alla luce di quanto illustrato nei punti precedenti, il Consiglio di Amministrazione, in conformità a quanto previsto dalla
legge e dallo statuto sociale, propone all’Assemblea di procedere alla integrale copertura della perdita dell’esercizio
2025, pari a euro 38.876, mediante utilizzo della riserva indivisibile ex lege 904/77.
Tale riserva, che alla data di chiusura dell’esercizio ammonta a euro 474.339, risulterà conseguentemente, a seguito
della suddetta copertura, pari a euro 435.463.

Ulteriori dati sulle Altre informazioni
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Informativa tempi di pagamento tra imprese ex art. 22 del D.L. 34/2019 ("Decreto crescita")

Non vengono fornite le indicazioni previste dall'art. 7-ter del D.Lgs. n. 231/2002 (recante "Attuazione della
direttiva 2000/35/CE e relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali) in quanto il
Consiglio di amministrazione ritiene non significativi i tempi medi di pagamento delle transazioni. Permangono
tuttavia specifiche situazioni di ritardo negli incassi connesse ad alcune attività afferenti ai servizi di Accoglienza
Migranti svolti nell’ambito di contratti gestiti in general contractor, ove la cooperativa opera quale soggetto
esecutore. In tali casi, i tempi di pagamento risultano influenzati dai ritardi negli incassi della capofila nei
confronti della Prefettura di Monza e della Brianza, con conseguente slittamento nei trasferimenti finanziari
verso la Cooperativa. Tali circostanze, pur determinando tensioni temporanee nella gestione della liquidità, non
alterano la complessiva valutazione di non significativa incidenza dei tempi medi di pagamento delle transazioni
commerciali.

Parte finale

In relazione agli obblighi di cui all'art. 3 e seguenti del D.Lgs. n. 14/2019 (c.d. "Codice della crisi"), il Consiglio di
amministrazione comunica che la Cooperativa si è dotata di un sistema di controllo interno dell'adeguato assetto
organizzativo, in aggiunta al controllo esterno svolto dal Collegio sindacale.

Il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario dei flussi di cassa e nota
integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato
economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

                                                                                                            Il Presidente del consiglio di amministrazione  
                                                                                                            Achille   Lex  
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Premesse 
 
 
 
Gentili Socie, Gentili Soci, 
in ottemperanza a quanto stabilito dall’art.2428 del Codice civile, Vi illustriamo la situazione della 
Cooperativa e l’andamento della gestione nel corso dell’esercizio 2025, che coincide con il secondo 
anno di lavoro del Consiglio di Amministrazione in carica dal 18 giugno 2024. 
Si ricorda che il Consiglio di Amministrazione di Sociosfera Onlus s.c.s. del 31 marzo 2026 aveva 
approvato il differimento a centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale della data di 
convocazione dell’Assemblea dei Soci per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2025, così come previsto dall’articolo 17 dello Statuto Sociale, nonché concesso dall’articolo 
2364 del Codice civile. 
Anche per l’esercizio 2025, la Cooperativa Sociale ha ritenuto opportuno avvalersi del maggior termine 
in considerazione del permanere delle medesime condizioni di complessità che avevano giustificato 
il ricorso a tale facoltà nell’anno precedente. 
Il processo di predisposizione del bilancio è ancora influenzato da criticità nelle valutazioni relative ad 
alcune commesse pubbliche ad elevata complessità gestionale, svolte in partenariato con altre realtà 
cooperative, nonché dall’aumento delle attività realizzate nell’ambito di co-progettazioni finanziate 
tramite contributi.  
Tali commesse sono caratterizzate da ritardi significativi da parte degli enti pubblici committenti nel 
rilascio dei benestare alle rendicontazioni, soprattutto nella fase finale dell’esercizio; ciò ha reso 
difficoltosa, in particolare per i partner capofila, la predisposizione tempestiva delle situazioni contabili 
di commessa necessarie per una corretta imputazione dei costi comuni.  
Le suddette progettualità, che nel sistema contabile della Cooperativa assumono la natura di centri 
produttivi decentrati, possono incidere in misura rilevante sulla determinazione del risultato 
economico di competenza dell’esercizio.  
Considerato l’elevato grado di incertezza delle stime ancora presente a fine marzo 2026, l’organo 
amministrativo ha ritenuto opportuno riservare il tempo necessario al completamento delle procedure 
di raccolta dati e controllo, concluse solo alla fine di aprile, consentendo così l’approvazione del 
Progetto di Bilancio al 31 dicembre 2025 nella riunione del Consiglio del 14 maggio 2026.  
Si precisa infine che, in conformità a quanto illustrato nella Nota integrativa e alle valutazioni esposte 
nella presente Relazione, il bilancio al 31 dicembre 2025 è stato redatto dagli Amministratori nel 
presupposto della continuità aziendale. 

 
  



pagina 3 di 34 

 
Condizioni operative ed evoluzione prevedibile della gestione  
 
La nostra Cooperativa ha chiuso l’esercizio 2025 con una perdita pari ad euro 38.876, dopo cinque 
esercizi consecutivi caratterizzati da risultati economici positivi. 
Il risultato economico dell'esercizio, ancorché negativo, si attesta su livelli di assoluta marginalità nel 
suo valore complessivo e non pregiudica la solidità strutturale della Cooperativa. Tale evidenza deve 
essere analizzata all'interno di un quadro più ampio, caratterizzato da una complessa e significativa 
trasformazione del nostro modello operativo, ed è da attribuirsi principalmente a fattori di natura 
congiunturale e di settore. 
Nello specifico, sul bilancio 2025 ha pesato l’ulteriore contrazione della marginalità gestionale 
caratteristica, una dinamica evolutiva di cui si era già data evidenza nella Relazione sulla Gestione del 
2024 a commento del flettersi della redditività rispetto all'esercizio 2023. Questa tendenza è stata 
determinata dall’incremento strutturale, progressivo e non derogabile del costo del personale 
derivante dai rinnovi contrattuali (+7% circa nel solo 2025), accompagnato dalla persistente rigidità 
manifestata dalle principali stazioni appaltanti nell'adeguare i corrispettivi tariffari delle commesse già 
in portafoglio alla fine dell’esercizio precedente.  
In questo scenario si innesta, peraltro, un ulteriore elemento di trasformazione del nostro mercato di 
riferimento, già emerso nel precedente esercizio e riconfermatosi con maggior vigore nel 2025. Il 
volume complessivo delle attività del 2025 è stato infatti sostenuto in modo significativo dall’apporto 
delle cosiddette “gestioni accessorie”, rappresentate dai contributi ottenuti attraverso bandi di co-
progettazione, in particolare di matrice pubblica. Questa modalità transattiva – che nel 2024 aveva 
toccato la quota rilevante di 748 migliaia di Euro (+42,5% rispetto al 2023) – si è ulteriormente 
rafforzata nel corso del 2025 come un tratto di consolidata “tipicità” nelle relazioni tra Pubblica 
Amministrazione e imprese sociali, in attuazione dei modelli di amministrazione condivisa. I ricavi 
determinati dalle attività in argomento hanno raggiunto nel 2025 il volume di 1.518 migliaia di Euro, 
più che raddoppiando il dato registrato nel precedente esercizio. Tale accelerazione appare, sotto 
molti aspetti, correlata alla spinta impressa dai programmi e dagli investimenti legati al PNRR (in 
particolare nelle Missioni 5 e 6), i quali, in base al quadro regolatorio vigente, dovrebbero avviarsi a 
conclusione entro il termine dell'esercizio 2026.  Se da un lato questo modello ha favorito una 
importante tenuta dei volumi complessivi dell’attività realizzativa e della nostra presenza sul territorio, 
dall’altro ha strutturalmente concorso alla contrazione della redditività della gestione operativa 
ordinaria, a causa dei rigidi vincoli di rendicontazione e di limitazione dei margini tipici di tali formule 
progettuali. 
Alla luce di tali elementi – e pur considerando l'impatto dei citati fattori esogeni sulle performance 
dell'anno – l'andamento registrato va interpretato con realistica cautela e doverosa prudenza, ma 
senza elementi di estremo pessimismo, configurandosi come un dato transitorio all'interno del 
percorso di riposizionamento strategico intrapreso dal management. 
Entrando più in dettaglio nel commento dei dati di bilancio, si evidenzia come i ricavi dell’esercizio 
2025, pari a Euro 12.792 migliaia, risultino in flessione rispetto ai Euro 14.085 migliaia dell’esercizio 
precedente, con una contrazione complessiva di quasi 1,3 milioni di Euro. La riduzione registrata è 
principalmente riconducibile alla cessazione, a decorrere dal mese di marzo 2025, del contratto 
relativo alla gestione dei servizi sociosanitari presso due Case di Riposo site in Seveso e Agliate (MB). 
Tale commessa, pur non contribuendo più in misura significativa alla marginalità complessiva della 
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Cooperativa, aveva infatti garantito nell’esercizio 2024 un rilevante apporto ai volumi di attività, 
generando ricavi per oltre 2,5 milioni di Euro. La contrazione dei volumi risulta parzialmente 
compensata dall’acquisizione di nuove commesse e, soprattutto, dal significativo incremento delle 
attività sviluppate nell’ambito di co-progettazioni di matrice pubblica, già commentato in precedenza.  
A livello dei singoli settori di attività, l’andamento dei ricavi evidenzia una marcata flessione nell’area 
dei servizi destinati agli Anziani, cui era riferibile la commessa di Seveso e Agliate precedentemente 
richiamata. I ricavi del settore si attestano infatti a 1.549 migliaia di Euro rispetto ai 3.692 migliaia di 
Euro dell’esercizio precedente. 
In diminuzione risultano anche i ricavi afferenti ai servizi di Prossimità, il cui contributo ai ricavi 
complessivi dell’esercizio 2025 si attesta a 2.249 migliaia di Euro, rispetto a 2.768 migliaia di Euro 
registrati nel 2024. 
In controtendenza rispetto al dato generale, si segnala la significativa crescita dei ricavi registrata nei 
restanti settori di attività della Cooperativa (Servizi Domiciliari, Educativi, Psicopedagogici, Abitare 
Sociale e Disabilità). Complessivamente, tali ambiti hanno generato un incremento di fatturato pari a 
1.370 migliaia di Euro (+18% rispetto all’esercizio precedente), confermando il solido posizionamento 
della Cooperativa nei servizi alla persona.   
A fronte dei ricavi sopra descritti, la struttura dei costi evidenzia quanto segue: 

- Il costo del personale dipendente, pari a 9.612 migliaia di Euro, si riduce in valore assoluto del 
5,7% rispetto al precedente esercizio. La contrazione in valore assoluto del costo del lavoro è 
essenzialmente determinata dalla riduzione della forza lavoro media retribuita (U.L.A.), 
passata da 349,5 unità del precedente esercizio alle 304,4 unità del 2025 (-12,6%). Tale 
decremento della forza lavoro è, in misura preponderante, riconducibile alla cessazione del 
rilevante contratto relativo alle RSA di Seveso e Agliate precedentemente richiamato. 
Sotto il profilo economico, il risparmio derivante dalla riduzione dell’organico è stato 
significativamente assorbito dagli effetti del rinnovo del CCNL di categoria. Gli adeguamenti 
retributivi introdotti progressivamente a partire da febbraio 2024 hanno infatti determinato un 
incremento medio ponderato del costo del lavoro pari a circa il 13,4%, di cui oltre il 7% 
registrato nel solo esercizio 2025. Alla determinazione del valore della voce ha inoltre 
contribuito una dinamica moderatamente più favorevole delle componenti retributive differite, 
con particolare riferimento ai ratei per ferie e permessi maturati.  
La principale componente dei costi della produzione ha pertanto inciso nel 2025 per il 75,1% 
del valore della produzione, rispetto al 72,4% dell’esercizio precedente, determinando un 
significativo incremento dell’incidenza dei costi operativi. Tale dinamica non ha potuto essere 
tempestivamente compensata da un adeguato aggiornamento delle tariffe applicate, 
soprattutto con riferimento ai contratti già in essere, contribuendo alla compressione dei 
margini operativi precedentemente commentata. 
Per contro, i nuovi contratti acquisiti recepiscono già gli incrementi del costo del lavoro 
registrati nell’ultimo biennio, elemento che consente di formulare una prudente valutazione 
positiva circa l’evoluzione della gestione operativa nei prossimi esercizi.    

- I costi esterni per materiali, servizi, e godimento beni di terzi, pari a Euro 2.964.359, registrano 
un decremento complessivo di 366 migliaia di Euro (-11% circa) rispetto al precedente 
esercizio, sostanzialmente in linea con l’andamento della produzione (23,2% la loro incidenza 
sui ricavi, rispetto al 23,6% registrato a fine 2024). Tale riduzione è interamente riconducibile 
alla voce 'Servizi', in particolare per effetto del minor ricorso a lavoro autonomo connesso 
all’esecuzione delle commesse, solo in parte controbilanciato dai più consistenti riaddebiti di 
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costi sostenuti dai partner di progetto nell’ambito di attività svolte in partenariato. Si riducono 
inoltre i costi per l’acquisto di materiali e per noleggi e locazioni (rispettivamente -4,3% e -9,6% 
rispetto al 2024), evidenziando una diversa configurazione dei fattori produttivi impiegati nelle 
attività in corso, confermando peraltro la costante attenzione del management al 
contenimento di queste componenti di costo, pur in condizioni di persistente inflazione.  

- I costi non monetari relativi ad ammortamenti e svalutazioni dei crediti dell’attivo circolante 
si attestano a Euro 47.243, in calo rispetto al precedente esercizio. Incidono su questa 
riduzione, i minori accantonamenti rettificativi dei crediti commerciali in funzione di una 
valutazione del rischio d’incasso dei crediti complessivamente più favorevole, in situazioni in 
cui lo scaduto si è mantenuto su livelli sostanzialmente costanti rispetto al precedente 
esercizio. Del pari si riducono gli ammortamenti di periodo. 

- Rilevano accantonamenti per rischi ed oneri per Euro 59.288 che riguardano la stima operata 
dai dagli Amministratori in relazione a passività di competenza dell’esercizio in chiusura, di 
esistenza certa o probabile, riferite a rischi di natura contrattuale.   

- Gli oneri diversi di gestione, pari a Euro 100.352, risultano in aumento rispetto ai circa 94 
migliaia di Euro del precedente esercizio, principalmente a causa di alcuni costi di natura non 
ricorrente riferiti ad impegni istituzionali della Cooperativa. 

 
Per effetto di quanto sopra descritto ed analiticamente rappresentato nei prospetti di Conto 
Economico e nella Nota Integrativa, ai quali si rimanda, il risultato operativo della gestione 2025, 
espresso dalla differenza tra valore dei ricavi e costi della produzione, si attesta ad Euro 8.875, in 
flessione rispetto agli Euro 175.592 del precedente esercizio. 
 

- La gestione finanziaria evidenzia un saldo negativo pari a Euro -47.751, in lieve peggioramento 
rispetto al valore dell’esercizio precedente pari a Euro -44.493. L’incremento degli oneri 
finanziari netti risulta nel complesso contenuto. La Cooperativa ha del resto proseguito 
nell’adozione di una prudente politica di gestione del capitale circolante e di contenimento 
dell’indebitamento operativo, mantenendo costante l’attività di monitoraggio e recupero dei 
crediti commerciali. Tali azioni hanno consentito di preservare un sostanziale equilibrio della 
gestione finanziaria, limitando gli effetti economici derivanti dal permanere di un costo del 
denaro ancora superiore ai livelli storicamente registrati nel periodo antecedente al recente 
ciclo inflattivo. È tuttavia opportuno evidenziare come, in un contesto caratterizzato da una 
crescente incidenza delle attività realizzate mediante lo strumento giuridico della co-
progettazione, anche alla luce delle considerazioni sviluppate infra, le operazioni di incasso o 
smobilizzo dei crediti a sostegno del capitale circolante risultino attualmente più complesse, 
meno tempestive e, in alcuni casi, maggiormente onerose sotto il profilo finanziario. 

 
Come già evidenziato, i risultati economici negativi conseguiti nel 2025 - sebbene in linea con le 
previsioni di budget – impongono una attenta riflessione e un’analisi prospettica approfondita, 
necessaria per orientare con maggiore consapevolezza le future strategie della Cooperativa. 
Alla luce delle tendenze osservate nel 2025 e delle previsioni per il 2026, l’economia italiana continua 
a registrare una crescita moderata, in un contesto di crescente incertezza.  
I dati ufficiali ISTAT pubblicati a marzo 2026 hanno certificato che nel 2025 l’economia italiana ha 
registrato una crescita reale del PIL limitata allo 0,5% in volume, mostrando un rallentamento rispetto 
allo 0,9% del 2024 e collocandosi al di sotto delle stime previsionali di inizio periodo. Tale dinamica è 
stata condizionata dalla debolezza della domanda interna ed estera netta (-0,7 punti percentuali) e 
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dalla stagnazione del comparto manifatturiero, parzialmente bilanciate dalla tenuta dei servizi (+0,3%) 
e dagli investimenti legati alla messa a terra del PNRR.  
Per il 2026, i principali istituti di ricerca stimano una crescita del PIL altrettanto contenuta, compresa 
tra lo 0,5% e lo 0,6%, frenata dal perdurare delle tensioni geopolitiche internazionali e dai recenti shock 
energetici collegati ai conflitti in Medio Oriente.  
Sul fronte monetario, se la media del 2025 aveva visto un rientro dell’inflazione complessiva al 1,7%, 
la prima parte del 2026 ha fatto registrare una nuova inversione di tendenza. A causa del blocco delle 
rotte marittime globali e delle tensioni energetiche, la Banca Centrale Europea stima per il 2026 una 
risalita dell’inflazione al 2,6% nell’area euro (con picchi stimati oltre il 3% nel corso della seconda metà 
del 2026). Questa fiammata inflazionistica ha spinto il Consiglio Direttivo della BCE a mantenere 
invariati i tassi di interesse di riferimento nella primavera del 2026, posticipando quel percorso di 
allentamento creditizio che le imprese attendevano per ridurre l'incidenza degli oneri finanziari.  
Il mercato del lavoro, pur mostrando tassi di occupazione stabili, continua a essere caratterizzato da 
una forte asimmetria tra la crescita nominale delle retribuzioni dipendenti e il potere d'acquisto reale, 
che nel 2026 subisce una nuova erosione a causa dell'inflazione.  
Per una realtà operante nel settore sociosanitario e assistenziale, questo scenario macroeconomico 
si traduce in una complessa sfida di sostenibilità economica. Il 2025 è stato l'anno in cui sono entrati 
pienamente a regime gli incrementi derivanti dal rinnovo del CCNL delle cooperative sociali siglato nel 
2024, determinando una spinta al rialzo del costo del lavoro superiore al 14% rispetto ai livelli storici 
del 2023. A tale dinamica si sono sommati gli effetti economici dei contratti integrativi territoriali 
(Milano e Monza-Brianza) sottoscritti nell'aprile 2025, le cui ricadute normative ed economiche si 
stanno manifestando progressivamente. 
Come già commentato, l'impatto di tali incrementi contrattuali sul bilancio 2025 è stato severo, 
determinando una forte pressione sulla marginalità operativa. Se da un lato il costo del lavoro è 
aumentato in modo rigido e non derogabile, dall'altro la rinegoziazione delle tariffe e dei corrispettivi 
con gli Enti Pubblici committenti (Comuni, ATS, Aziende Speciali) ha registrato forti resistenze. Nel 
contesto attuale del 2026, le Pubbliche Amministrazioni si trovano peraltro ad operare sotto rigidi 
vincoli di finanza pubblica (il deficit/PIL nazionale ha chiuso il 2025 al 3,1%), il che limita drasticamente 
la loro capacità di assorbire l’adeguamento dei costi dei servizi esternalizzati.  
A livello locale, nelle province di Milano e Monza-Brianza ove la nostra Cooperativa opera, assistiamo 
a un paradosso strutturale: la domanda potenziale di servizi sociosanitari e assistenziali è in costante 
e forte espansione, trainata dall'invecchiamento demografico progressivo, dall'aumento delle fragilità 
croniche e dalle necessità di percorsi di inclusione. Tuttavia, questa spinta non si traduce in una 
corrispondente espansione della domanda pubblica capiente. Gli enti locali tendono a razionalizzare 
la spesa, a contrarre la durata degli affidamenti o a non adeguare pienamente le basi d'asta delle gare 
d'appalto al mutato quadro dei costi contrattuali, esponendo il settore sociosanitario al rischio di una 
contrazione delle prestazioni erogate o a derive di insostenibilità economica per i gestori. 
In ottica evolutiva, il biennio 2026-2027 rappresenta lo snodo cruciale per l'effettiva chiusura dei 
progetti legati al PNRR. Sebbene nel corso del 2025 si sia registrata una significativa accelerazione 
della spesa rispetto ai rilevanti ritardi accumulati negli esercizi precedenti, la gestione finanziaria delle 
relative misure ha evidenziato, con maggiore intensità, criticità strutturali connesse ai flussi di liquidità 
e alle tempistiche di erogazione delle risorse. Le procedure amministrative di liquidazione dei 
contributi da parte degli enti attuatori locali sono infatti spesso caratterizzate da ritardi patologici. Per 
la nostra Cooperativa, che partecipa attivamente alle co-progettazioni territoriali, ciò comporta un 
significativo sfasamento temporale tra l’effettiva erogazione delle prestazioni (e il pagamento mensile 
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dei salari) e l’incasso dei fondi pubblici. 
Considerando che nel corso del 2026 il costo del denaro si mantiene elevato, il ricorso al credito a 
breve termine per finanziare il capitale circolante connesso alle co-progettazioni genera oneri 
finanziari non indifferenti, che erodono ulteriormente la fragile marginalità dei servizi. Le prospettive 
per il 2026 e 2027 impongono quindi estrema prudenza: le opportunità di sviluppo volumetrico legate 
ai fondi strutturali devono essere rigidamente subordinate a un'analisi preventiva della tenuta 
finanziaria e dei tempi di cash-in.  
Alla luce del consuntivo 2025 e dello scenario altamente sfidante che caratterizza l’anno 2026, l'azione 
del management deve focalizzarsi su linee guida improntate alla massima selettività e alla tutela 
dell'equilibrio economico-finanziario della Cooperativa: 

- Rinegoziazione tariffaria e selettività nei bandi: Proseguire nella promozione e partecipazione 
attiva a tavoli di confronto stringenti con le stazioni appaltanti delle province di Milano e 
Monza-Brianza per il riconoscimento degli aumenti del CCNL e degli integrativi territoriali del 
2025. La partecipazione a nuove gare d’appalto dovrà essere subordinata alla presenza di basi 
d’asta economicamente congrue, rinunciando a commesse a margine nullo o negativo. 

- Monitoraggio del Capitale Circolante e della Cassa: Rendere sempre più analitico il 
monitoraggio continuo dei flussi di cassa con un controllo rigoroso dei tempi di pagamento 
della PA, e del rispetto di un rapido rigiro degli incassi ricevuto dai partner capofila, in 
particolare sulle linee di attività gestite mediante co-progettazione. Ottimizzazione degli 
strumenti di anticipazione/smobilizzo crediti per contenere ancor più efficacemente il 
circolante. 

- Focalizzazione sui servizi a più alta specializzazione: Consolidamento e sviluppo delle attività 
a “maggiore valore aggiunto”, ambiti in cui la competenza progettuale della Cooperativa 
consente di negoziare modelli di offerta contrattuale o di co-progettazione (ex art. 55 Codice 
Terzo Settore) meno esposti alla logica del massimo ribasso d'appalto. 

- Partenariati Profit-No Profit: Incentivare la ricerca di sinergie innovative con il settore privato, 
al fine di diversificare i ricavi e intercettare una domanda di servizi sociosanitari pagata 
privatamente, storicamente più elastica e remunerativa rispetto a quella intermediata dalla 
PA. 

- Efficientamento e flessibilità organizzativa: Razionalizzazione dei costi di struttura e 
ottimizzazione dei modelli organizzativi interni sui servizi, per assorbire l’impatto del costo del 
lavoro senza deprimere la qualità assistenziale offerta all'utenza. 

 
È con questo orientamento strategico che va interpretata, in particolare, l’azione propositiva del 
settore Sviluppo della Cooperativa che trova di seguito commento. 
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Progettazione e Sviluppo dei Servizi  
 

L’attività di progettazione assicura il consolidamento e la continuità dei servizi già in gestione 
attraverso la partecipazione a procedure pubbliche e private finalizzate alla proroga o al nuovo 
affidamento degli stessi, in alcuni casi con variazioni in termini di interventi richiesti e ricavi assegnati. 
Così, come resta possibile la scelta, deliberata dal CdA, di non aderire o di recedere da specifiche 
commesse, principalmente a seguito di valutazioni legate alla sostenibilità economico-finanziaria, alla 
natura meramente prestazionale delle richieste o all’efficacia e qualità delle azioni previste. A tal 
proposito si richiamano, in particolare: la chiusura anticipata del contratto di appalto privato con il 
committente titolare delle RSA di Agliate e Seveso; la mancata partecipazione alla prima gara indetta 
dal Comune di Milano per la concessione del CDI Giolli, andata deserta - mentre, la successiva 
procedura è stata ritenuta coerente e positiva sulla base dei nostri criteri di valutazione adottati. 
Allo stesso tempo, l’impegno di Sociosfera, da parte del Settore Sviluppo con le Direzioni e i 
Responsabili dei Servizi è orientato all’implementazione di ulteriori progetti e servizi, così come di linee 
innovative, sia per poter compensare, almeno in parte, la riduzione di fatturato registrata nell’anno di 
riferimento, sia per l’integrazione di opportunità e sperimentazioni di attività e modelli d’intervento, in 
coerenza con i bisogni rilevati, il posizionamento strategico dell’organizzazione, le appartenenze 
consortili e le collaborazioni di rete che si infittiscono di anno in anno. 
Nell’annualità in esame, lo sviluppo è da intendersi anche in relazione al processo avviato dal Consiglio 
di Amministrazione per la definizione, realizzazione e diffusione delle iniziative ideate in occasione del 
decennale della Cooperativa. Tale ricorrenza trae infatti origine dal percorso di Sociosfera avviato nel 
2015 con la fusione per incorporazione che ha visto la realtà più longeva, "La Riabilitazione" (fondata 
nel 1990), incorporare le cooperative Mosaico, Borgocometa e Bethlem, dando vita all'attuale assetto 
societario. 
Questo percorso è stato strutturato anche grazie all’apporto di un’agenzia di consulenza esterna, che 
ha affiancato lo staff di comunicazione interno nella guida di un gruppo di lavoro interfunzionale, 
appositamente costituito per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
È stato quindi lanciato il concept “Diamo Forma al Futuro”, con l’intento di veicolare in modo chiaro la 
vision e la mission di Sociosfera, sviluppatesi nel tempo – e in ottica prospettica – attorno ai valori 
cardine della collaborazione, dell’inclusione e della prossimità. In questo quadro si inseriscono le 
seguenti iniziative: 

- Il 20/06/2025, Seregno - la Tavola Rotonda “Diamo forma alla Cooperazione” con istituzioni, 
associazioni e imprese per riflettere sul Welfare e sulla Co-progettazione; la Festa con le 
Lavoratrici e i Lavoratori 

- Il 29/10/2025, Segrate – l’evento “Diamo forma all’inclusione”, aperto alla cittadinanza con 
visite e laboratori nei servizi per la disabilità, momenti partecipativi e focus group tra 
professionisti – volontari – cittadini, tavola rotonda con esperti su inclusione e disabilità. 

 
Di seguito, ci concentriamo sulle procedure e sulle opportunità intercettate e valutate dallo Staff 
Progettazione/Gare, con particolare riferimento alle offerte presentate e ai risultati conseguiti. 
 
OPPORTUNITA’ VALUTATE 
Nel 2025 sono state valutate complessivamente 726 opportunità di progettazione, in forte crescita 
rispetto alle 548 del 2024 (+32,5%). Tuttavia, tale incremento quantitativo non si è tradotto in un 
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aumento delle opportunità effettivamente perseguibili: le valutazioni positive sono state 93 (12,8%), in 
calo rispetto al 18% dell’anno precedente, mentre le valutazioni negative sono salite all’87,2%.  
 

 
 
La distribuzione nel corso dell’anno evidenzia una concentrazione delle opportunità nel secondo 
trimestre, seguito dal terzo, e una minore incidenza nel primo e nel quarto. Le percentuali di esito 
positivo risultano più basse nei primi mesi dell’anno (circa 8–10%) e crescono significativamente nel 
secondo semestre (fino al 16–18%), confermando una componente di stagionalità già osservata.  
Questo andamento evidenzia un contesto caratterizzato da una maggiore disponibilità di opportunità, 
ma anche da una minore coerenza media rispetto ai criteri strategici della Cooperativa, rendendo 
necessario un approccio sempre più selettivo. 
 
Tipologie di procedura 
 
Anche nel 2025 la maggior parte delle opportunità analizzate riguarda: 
 

- gare, co-progettazioni, procedure negoziate e accreditamenti (309 casi) 
- manifestazioni di interesse (250 casi) 
- bandi di finanziamento, concessioni e concorsi (138 casi). 

 
Le percentuali di valutazione positiva risultano complessivamente contenute nelle principali tipologie, 
con valori pari al 12,9% per gare e affini, all’11,6% per bandi e al 5,6% per le manifestazioni di interesse.  
Si conferma invece l’elevata probabilità di esito positivo per tipologie più mirate e meno competitive, 
quali preventivi (83,3%) e progetti senza gara (100%), seppur su numeri limitati.  
Questi dati confermano la necessità di mantenere un’alta capacità di filtro in ingresso, concentrando 
le risorse sulle opportunità maggiormente coerenti e sostenibili. 
 
Valutazioni negative 
 
Nel 2025 le valutazioni negative sono state 633, di cui quasi totalmente motivate e registrate. La 
principale causa di esclusione riguarda la mancanza di radicamento territoriale o la non priorità del 
territorio, che rappresenta il 57,7% dei casi, in forte aumento rispetto al 2024 (44,5%). Seguono: 
mancanza dei requisiti richiesti (16,7%), non priorità rispetto al core business (9,4%), presenza di 
soggetti o partenariati istituzionali (7,7%). 

 
Primo 
trimestre 

Secondo 
trimestre 

Terzo 
trimestre 

Quarto 
trimestre 

Totale  

2025 

Valutazione negativa 141 92,2% 219 90,1% 156 81,7% 116 84,1% 633 87,2% 

Valutazione positiva 12 7,8% 24 9,9% 35 18,3% 22 15,9% 93 12,8% 

Totale  153 100,0% 243 100,0% 191 100,0% 138 100,0% 726 100,0% 
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I dati evidenziano un rafforzamento dei criteri di selezione, in particolare sotto il profilo territoriale, 
confermando un orientamento strategico maggiormente focalizzato e selettivo. 
 
 
PROCEDURE AGGIUDICATE SUL TOTALE DELLE PARTECIPAZIONI 
 
Nel 2025 la Cooperativa ha partecipato a 91 opportunità, dato sostanzialmente in linea con il 2024. Di 
queste: 

- 59 risultano aggiudicate (64,8%) 

- 15 non aggiudicate (16,5%) 

- 17 ancora senza esito (18,7%) 
 
Considerando solo le opportunità con esito ad oggi certo, il tasso di aggiudicazione sale al 79,7%, 
confermando una buona capacità di successo nelle procedure effettivamente completate.  
 

Tipo opportunità Totale par-
tecipate 

Esito procedura 

 Negativo Positivo Mancante 

Gara / co-prog. / proc. negoz. / accredit. 39 7 17,9% 32 82,1% 0 

Preventivo 15 2 13,3% 10 66,7% 3 

Bando finanz., conc. spazi, concurso 16 3 18,7% 6 37,5% 5 

Manifestazione d’Interesse 13 2 15,4% 6 46,2% 5 

Progetto senza gara 8 1 12,5% 5 65,0% 2 

Totale 91 15 16,5% 59 64,8% 17 

 
Le performance migliori si registrano nelle gare, coprogettazioni e procedure negoziate, con un tasso 
di aggiudicazione dell’82,1%, mentre le altre tipologie mostrano risultati più variabili anche per effetto 
degli esiti ancora in attesa.  
A livello temporale, il terzo trimestre si conferma il periodo più rilevante sia per numero di 
partecipazioni sia per aggiudicazioni, mentre il quarto trimestre presenta dati più bassi, influenzati 
dalla presenza di numerosi esiti non ancora disponibili.  
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Dettaglio opportunità aggiudicate 
 
Servizi/progetti già gestiti e nuovi 
 
Nel corso del 2025 si conferma in modo marcato l'elevata capacità di aggiudicazione delle opportunità 
legate ai servizi già in gestione, per i quali è stato registrato il 100% di riconferma dei contratti in essere. 
Questo eccellente risultato non deriva solo dalla conoscenza diretta del contesto, degli interventi e 
degli utenti, ma testimonia soprattutto la capacità della cooperativa di valorizzare l'esperienza 
passata: l'analisi dei punti di forza e delle criticità storiche ha permesso di anticipare i nuovi bisogni 
espressi dalle stazioni appaltanti, traducendosi in approcci progettuali e azioni fortemente 
migliorative. 
Parallelamente, si registra con favore il raggiungimento di un elevato margine di successo (54,7% delle 
procedure con esito positivo) anche sul fronte delle nuove gestioni, a dimostrazione della capacità 
della Cooperativa di espandere il proprio perimetro operativo e di presidiare efficacemente le nuove 
opportunità. 
Questo dato rafforza l’importanza strategica del presidio e del consolidamento delle attività esistenti, 
accanto a uno sviluppo selettivo delle nuove iniziative. 
 
Partecipazione autonoma vs. partenariato 
 
Nel 2025 si consolida ulteriormente l’efficacia della partecipazione autonoma: 

- 79,6% di aggiudicazioni per partecipazione autonoma 

- 48,1% in ATI/partenariato 

- circa 50% tramite General Contractor 
  

Modalità  
di partecipazione 

Totale  
Partecipate 

Opportunità 
Aggiudicate 

Autonoma 49 39 79,6% 

In ATI/partenariato 27 13 48,1% 

Tramite General Contractor 6 3 50,0% 

Non indicato 9 4 44,4% 

Totale 91 59 64,8% 

 
La partecipazione autonoma risulta particolarmente efficace nelle gare e nei preventivi, mentre le 
forme aggregate mostrano risultati più contenuti, suggerendo la necessità di una valutazione ancora 
più mirata delle partnership.  
Nel complesso, i dati 2025 evidenziano un rafforzamento dell’approccio strategico della Cooperativa, 
sempre più orientato alla selettività, alla sostenibilità e alla valorizzazione dei servizi già gestiti, in un 
contesto caratterizzato da un aumento delle opportunità, ma non sempre in linea con gli obiettivi 
strategici (ad es. vengono rilevate diverse procedure per gestione di asili nidi con specifici requisiti). 
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SERVIZI PRINCIPALI AGGIUDICATI NEL 2025 
 
Servizi già in gestione 
 
1. Servizi diurni 

- Concessione della gestione del Centro Diurno Integrato (CDI) GIOLLI – del Comune di 
Milano, per persone anziane, con durata di 8 anni, e un valore complessivo Euro 4.715.763; 
in precedenza la Cooperativa gestiva esclusivamente attività sociosanitarie, educative e 
assistenziali in compresenza con personale comunale. 

 
2. Servizi domiciliari e interventi socioassistenziali 

- Accreditamento servizi e prestazioni sociali – Ambito di Desio, durata triennale. 

- Progetto senza bando – interventi di socialità per anziani a Seregno, finanziato da 
Fondazione Ronzoni Villa. 

 
3.  Servizi per persone con disabilità 

- Centro Socio-Educativo: il Comune di Segrate, a seguito di valutazioni positive basate su 
riscontri approfonditi e supportati da dati sia quantitativi sia qualitativi, ha disposto un 
nuovo affidamento diretto, della durata di 12 anni, degli spazi destinati alla realizzazione 
del CSE e di ulteriori progetti integrativi. Tali interventi dovranno essere coerenti con la 
destinazione d’uso e mirano, in particolare, a promuovere l’autonomia delle persone, non-
ché a favorire la partecipazione del territorio e della comunità locale. 

 
4. Servizi per famiglie e comunità 

- Centro per la Famiglia – Ambito di Seregno – in co-progettazione pubblico-privato, con 
Sociosfera nel ruolo di partner e con durata annuale. 

 
5. Servizi educativi, scolastici per minori 

- Accreditamento interventi educativi per minori con disabilità sensoriali – ATS Monza 
Brianza, durata annuale. 

- Servizi educativi e psicologici presso istituti scolastici, attivi in 6 istituti delle Province di 
Monza Brianza e Milano. 

- Procedure negoziate per servizi educativi e di orientamento; sei servizi per Comuni e istituti 
scolastici. 

- Bando Comune di Segrate – attività educative integrative (acquisto di beni e servizi). 
 
6. Servizi educativi integrativi e coordinamento 

- Affidamenti diretti (preventivi):  
 Coordinamento Asilo Nido – Comune di Seregno  
 Coordinamento Centro Estivo – Parrocchia di Cabiate. 

 



pagina 13 di 34 

Nuovi servizi, interventi e progetti 
 
1. Servizi per anziani, invecchiamento attivo e fragilità 

- Orto-terapia – coprogettazioni ATS (Insubria, Brianza, Milano), all’interno dei programmi per 
l’invecchiamento attivo: 

 ATS Insubria: Sociosfera capofila con Azienda Speciale Tecum 
 ATS Brianza: Sociosfera partner (capofila CIESSEVI) 
 ATS Milano Città Metropolitana: Sociosfera partner (capofila Spazio Aperto Servizi) 

 

- Centri Diurni Anziani – Comune di Monza in coprogettazione con Sociosfera partner. 

- Progetto “Memoria in Comune” – Comune di Milano, per persone anziane e caregiver, 
Sociosfera capofila. 

- Sperimentazione nuovi modelli presa in carico anziani fragili/demenza – ATS Milano, in 
partenariato con Fondazione Don Gnocchi (capofila). 

 
2. Servizi domiciliari, accreditamenti e sistemi integrati 

- Accreditamenti territoriali (MB, CO, MI) per Interventi di assistenza domiciliare per tutte le 
fasce d’età, incluse Misure B1 e B2 per la non autosufficienza. 

- Accordo Quadro Multi-Servizi, in General Contractor con CCB, per l’Ambito di Carate 
Brianza, per Interventi su: vulnerabilità economica, fragilità lavorativa e abitativa, disabilità, 
popolazione anziana, protezione giuridica, 

 
3. Inclusione sociale e housing 

- Housing sociale – Ambito di Seregno, in coprogettazione con CCB (general contractor):  
 gestione di 3 appartamenti e 1 villa 
 accompagnamento educativo di persone e nuclei familiari. 

 
4. Servizi per minori, giovani e ambito educativo 
 

- Servizi pre e post scuola – Comune di Giussano, in ATI con Cooperativa Meta (capofila). 

- Progetto WeMi nelle scuole superiori – Comune di Milano (Municipio 8) 
ATI con Sociosfera capofila, durata 2 anni. 

- Progetti contro la povertà educativa – Fondazione Comunità Brianza 
Sociosfera partner di cordata per l’Ambito di Seregno. 

- Progetti “Zero Neet” – Regione Lombardia e Fondazioni: 
 Ambito di Seregno (in qualità di partner per la cordata con capofila In-Presa) 
 Monza (in qualità di partner, in general contractor con CCB) 
 Ambito Seregno (in qualità di sostenitore per la cordata con capofila AFOL). 
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5. Servizi educativi integrativi e interventi scolastici 

- Affidamenti diretti, preventivi e procedure negoziate da parte di Comuni e Scuole, per 
realizzazione di: psicomotricità, centri estivi, servizi educativi scolastici.  

 
 
SERVIZI A CUI SI È RINUNCIATO NEL 2025 
 
Come sopra descritto, la Cooperativa monitora in modo costante i servizi con impatti negativi sia di 
tipo organizzativo, di qualità e di ingaggio del proprio ente nella loro realizzazione, sia di sostenibilità 
economica finanziaria, tanto che nel corso del 2025, nello specifico: è stato esercitato il diritto di 
recesso anticipato, con effetto dal 1° aprile 2025, del contratto di appalto privato dei servizi 
sociosanitari per le RSA/Case di Riposo Padre Masciadri di Seveso e Casa Infermieri di San Carlo di 
Agliate, per mancato raggiungimento dell’accordo sull’adeguamento economico, in seguito al rinnovo 
del CCNL di riferimento, oltre che per criticità rilevate nel modello gestionale organizzativo degli 
interventi.  
 
LINEE INNOVATIVE E “CANTIERI APERTI” 
 
L’anniversario dei primi dieci anni dalla costituzione di Sociosfera, oltre a rappresentare l’occasione 
per la realizzazione di iniziative comunicative ed eventi aperti — che hanno coinvolto anche le 
lavoratrici, i lavoratori della Cooperativa e il territorio — si è rivelato un’opportunità preziosa per 
riflettere sulle peculiarità della nostra organizzazione e per valorizzarne e diffonderne gli impatti attesi. 
Allo stesso tempo, sta emergendo la necessità di mettere sempre più a fuoco le linee strategiche ed 
innovative su cui l’organizzazione si pone come “agente di cambiamento” con connessioni istituzionali 
e informali e acquisizione/rafforzamento di strumenti efficaci per rispondere ai bisogni attuali e degli 
scenari futuri giù intercettabili. In tale contesto, nell’annualità di riferimento:  
1) È stata rafforzata l’attività formativa per acquisizione e rafforzamento di competenze di operatori 

e coordinatori, e coinvolti alcuni responsabili in percorsi di co-design di servizi innovativi e 
all’interno del corso Politikè promosso da Confcooperative.  

2) Si è dato particolare impulso alla promozione e/o partecipazione a momenti pubblici e a incontri-
percorsi informativi/formativi/consulenziali, tra cui: il convegno “Racconti d’Impatto e Gener-Azioni 
Inclusive” relativo agli esiti del progetto regionale “Girasole” di cui la Cooperativa è stato ente 
capofila del partenariato pubblico e privato, oltre alle due Tavole Rotonde già anticipate coerenti 
con “Diamo Forma al Futuro”; incontri e sessioni tra cui sull’Invecchiamento Attivo, il lavoro 
assistenziale e di sostegno; consulenze ad altre Cooperative e ad Associazioni sui processi 
organizzativi, la gestione del personale e il lavoro di rete. 

3) Si è lavorato per la valorizzazione e l’utilizzo di strumenti digitali, in particolare grazie al progetto 
“Diritto di Contare”, sostenuto da Fondazione Cariplo, orientato al “date culture” e all’efficacia ed 
efficienza organizzativa, creando ad es., dashboard per l’incrocio e l’elaborazione dati. 

4) L’apporto della Cooperativa, nel percorso di studio e implementazione promosso e guidato dal 
Consorzio Oasi, è stato rilevante nel contribuire ad una visione e strategia di sistema della nuova 
struttura, in fase di ristrutturazione e ridefinizione, e nel declinare meglio il tipo di gestione da parte 
di Sociosfera della linea Sportiva di Oasi, in particolare rispetto ad attività educative ed inclusive. 
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5) Il Consorzio Comunità e Brianza ha dato continuità alla progettazione della ristrutturazione della 
struttura di Villasanta, all’interno della quale la Cooperativa sta definendo, insieme alle altre realtà 
coinvolte, il proprio investimento da realizzare, orientato principalmente ad attività abitativa e 
“ambulatoriale” per offrire interventi riabilitativi e laboratoriali coerenti con le proprie competenze. 

 
PROCESSI DI COMUNICAZIONE E MARKETING 
 
La strategia di Sviluppo della Cooperativa si integra strettamente con l'azione dello Staff 
'Comunicazione e Marketing', deputato a promuovere nuove iniziative e a intercettare i bisogni 
emergenti. Lo Staff opera su un doppio binario: all'interno, collaborando con i servizi, l'area 
progettazione e i settori trasversali; all'esterno, valorizzando i progetti di partenariato e il confronto 
con i Consorzi e gli stakeholder di riferimento. 
Il 2025, come abbiamo visto, è stato un anno speciale per l’Anniversario “festeggiato” e le numerose 
attività generate, che hanno visto protagonista la Comunicazione della Cooperativa, 
nell’accompagnare i processi attivati - il percorso Diamo Forma al Futuro – e la realizzazione di layout 
e materiali specifici, parte dei quali sono rimasti, anche contribuendo al ridisegnare il brand di 
Sociosfera – con il logo “10/35”. Tale focus ha permesso di mettere in luce la capacità 
dell’organizzazione di essere presente nei contesti istituzionali e nei luoghi di pensiero e di 
coprogettazione, offrendo al contempo risposte concrete ai bisogni individuali, di gruppo e dei territori. 
L’attività intensa svolta dallo staff e i continui collegamenti con le figure direttive e di coordinamento 
dell’organizzazione hanno contribuito positivamente a: 
 

- rinforzare l’attività social media definendo ed applicando un piano di comunicazione annuale  

- integrare il gruppo con una figura interna esperta di contenuti audiovisivi e reportage sociale. 
 
Entrambi gli elementi si stanno rivelando fondamentali per un’attività comunicativa interna ed esterna 
più attuale, in particolare, per favorire all’interno dei servizi e dei settori trasversali una cultura diffusa 
della comunicazione e del marketing attraverso la partecipazione attiva delle figure coinvolte nelle 
diverse fasi del processo di messa a terra dell’attività pianificata, dall’ideazione alla sua realizzazione. 
In proposito, tra i risultati più evidenti segnaliamo la produzione di: 

- Due video: il primo è “Istituzionale della Cooperativa” e il secondo rappresenta” l’Inclusione” 
- Reportage Fotografici: testimonianze di progetti, attività 
- Storytelling e Post: pubblicati periodicamente su sito web e su canali social. 

 

 
Attività ordinaria programmata  
 
Analizzando i dati e le informazioni relativi al 2025 possiamo individuare in modo approfondito le 
attività svolte costantemente dallo staff, in stretta connessione con le risorse dello Sviluppo e i settori-
aree dell’organizzazione e con i referenti della Comunicazione delle ulteriori realtà con cui Sociosfera 
collabora nei servizi e progetti cogestisti. Tra queste sono ricomprese, tra le attività generali, le azioni 
relative all’Anniversario della Cooperativa. 
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Monitoraggio 2025 
 

 
 
 

 
Il confronto tra i dati del primo e secondo semestre, fa emergere come dal punto di vista quantitativo 
l’attività sia stata maggiore nella seconda parte dell’anno, coerentemente con l’intenso lavoro svolto 
fino a giugno per la progettazione, preparazione e realizzazione del “Progetto Anniversario”. 
 

Riepilogo annuale 
 

 

 

 
 

Nel corso dell’anno, insieme ai progetti innovativi sopra descritti, infatti, sono stati sviluppati e 
implementati diversi percorsi, strumenti e attività a supporto delle strategie di comunicazione e 
progettazione della Cooperativa nel suo complesso e in relazione alle Aree dei Servizi, coerenti con i 

Domiciliari 12 15

Prossimità 5 7

Disabilità 9 10
Abitare 
Sociale

0 0

Educativi 13 15
Anziani 28 31
Centri 
Psicologia

9 10

Risorse 
umane 7 9

Attività 
Generali

25 26

Sviluppo 1 2

Evase Ricevute
Totale richieste per area 

di riferimento

Totale richieste pervenute 125 
Totale richieste evase e completate 109 
Totale richieste attivate anni precedenti evase 4 

Totale richieste evase complessità 1 39 
Totale richieste evase complessità 2 41 
Totale richieste evase complessità 3 20 
Totale richieste evase complessità 4 7 
Totale richieste evase complessità 5 2 
Totale richieste 2025 evase per verifica 109 

 

Si sottolinea che nel 2025 è stata sperimentata una modalità 
di monitoraggio e di “pesatura” delle attività richieste e realiz-
zate, tra le azioni di miglioramento poste nell’ambito del SGQ. 
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“Piani di Comunicazione Annuali”, tra cui: 
 

 Materiali comunicativi e promozionali: realizzazione di immagini coordinate, layout grafici e 
strumenti di comunicazione (brochure, post sui social, ecc.), mirati alla diffusione e 
valorizzazione dei servizi e progetti rivolti ai target potenziali. 

 Sostegno al progetto “Formula 100” di Monza, finanziato da Fondazione Cariplo e 
cofinanziato dai partners, di cui Sociosfera è capofila di un partenariato pubblico e privato 
per interventi di prevenzione e supporto a persone anziane e caregiver e di promozione, 
ricerca e modellizzazione di un nuovo modello di “cura”.  

 Monitoraggio e nuova implementazione del progetto HR, già avviato in precedenza.  
 
L’attività dell’area Comunicazione e, più in generale, delle funzioni di sviluppo testimonia l’impegno 
della Cooperativa nel consolidamento di strategie operative efficaci, nella promozione di progettualità 
coerenti con gli obiettivi istituzionali e nel rafforzamento della collaborazione con i diversi stakeholder 
territoriali a sostegno delle fasce più vulnerabili della comunità, favorendo. 
In conclusione, il 2025 si configura per Sociosfera come un anno di consolidamento e rilancio 
strategico della funzione di Progettazione e di Comunicazione e Marketing, capace di integrare 
dimensione simbolica, operativa e quantitativa, pur considerando l’importante contrazione del 
fatturato dell’anno, e la minore marginalità.  
Da considerare anche come l’Anniversario ha rappresentato un potente catalizzatore, non solo per la 
produzione di contenuti e materiali identitari – tra cui il nuovo segno distintivo “10/35” – ma anche 
per il rafforzamento del posizionamento della Cooperativa nei contesti istituzionali, progettuali e 
territoriali, in coerenza con il percorso “Diamo Forma al Futuro”. 
Sul piano organizzativo, il potenziamento delle competenze interne (in particolare sull’audiovisivo e 
sulla “coprogettazione”) e l’adozione di un piano strutturato di comunicazione hanno contribuito a 
rendere l’attività più continuativa, diffusa e partecipata, favorendo una crescente cultura della 
comunicazione all’interno dei servizi. I risultati concreti – video istituzionali e tematici, report 
fotografici, produzione costante di contenuti nell’ambito di Convegni, Formazione e Social– 
dimostrano un’evoluzione significativa nella capacità di narrazione delle attività della Cooperativa. 
 
Complessivamente emerge una funzione dello Sviluppo sempre più integrata nei processi della 
Cooperativa, destinata a diventare ancora più significativa e contestualizzata rispetto agli obiettivi di 
Sociosfera e agli ambiti di riferimento. Questo avverrà attraverso modalità e azioni capaci di coniugare 
— anche grazie al supporto di strumenti tecnologici e a un maggiore confronto interno — tre elementi 
chiave: visione strategica, capacità produttiva e lettura dei dati. In questo modo, la funzione Sviluppo 
contribuirà concretamente a rafforzare l’identità, la rete di relazioni, l’efficacia degli interventi e 
l’impatto territoriale di Sociosfera 
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Risorse Umane 
 
Relativamente alle Risorse Umane si rimanda alle seguenti tabelle per una adeguata informazione 
circa la consistenza e composizione degli organici al 31 dicembre 2025 

 
Organico in forza al 31 dicembre 2025 
 

 
 
L’organico dei lavoratori dipendenti ha registrato una flessione rispetto al 2024, sia nei valori puntuali 
che nella media annuale. Tale riduzione è principalmente attribuibile alla chiusura, già ricordata in 
altra parte della presente Relazione, di un importante contratto di affidamento dei servizi 
sociosanitari presso due case di riposo situate a Seveso e Agliate. 
Analogamente si è registrata una sia pur lieve contrazione del numero di collaboratori con partita IVA, 
anche in questo caso, in conseguenza del venir meno delle esigenze legate alla gestione del citato 
contratto.  
 
Organico al 31 dicembre 2025– ripartizione per genere 
 
L’analisi della ripartizione per genere nel 2025 conferma la prevalenza femminile tra i lavoratori della 
Cooperativa, in linea con la tendenza generale del terzo settore. Questo dato riflette, da un lato, la 
capacità degli incarichi offerti di favorire l’inserimento delle donne nel mondo del lavoro, contribuendo 
a incrementare la loro percentuale di occupazione. Dall’altro lato, emergono criticità legate alla minore 
attrattività del settore per la popolazione maschile, in parte dovuta alla natura dei servizi erogati e in 
parte alla natura del contratto applicato, che rimane, nonostante il recente rinnovo, uno tra i meno 
attrattivi per retribuzione. 

 

T. Det. T.Indet. Totale (2)

Lavoratori subordinati 215           189               404            41                 363            404              
Lavoratori parasubordinati -            -                -             -               -             -               
Altro (apprendistato, formazione lavoro ecc.) -            -                -             -               -             -               
Partite IVA 10             135               145            145              -             145              
Totale 225           324               549            186              363            549              

Totale

di cui 

Descrizione Soci Non soci

Descrizione TOT Maschi Femmine Totale

Lavoratori subordinati soci 215           46                  169            215              
Lavoratori subordinati non soci 189           37                  152            189              
Lavoratori parasubordinati soci -            -                -             -               
Lavoratori parasubordinati non soci -            -                -             -               
Altro (apprendistato, formazione lavoro ecc.) soci -            -                -             -               
Altro (apprendistato, formazione lavoro ecc.) non soci -            -                -             -               
Partite IVA soci 10             2                    8                 10                 
Partite IVA non soci 135           42                  93               135              
Totale 549           127               422            549              
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Incidenza retribuzioni per genere  
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Il grafico sopra riportato evidenzia i dati medi delle retribuzioni, suddivisi per livello contrattuale e 
genere e attesta che anche per il 2025 la Cooperativa ha conseguito l’obiettivo della parità retributiva, 
con un differenziale tra lavoratrici e lavoratori inferiore all’1% complessivo.  
L’analisi delle retribuzioni viene svolta annualmente e comunicata ai lavoratori tramite apposita 
circolare interna che fornisce un report delle politiche retributive. Anche per il 2025 si conferma che 
Sociosfera non differenzia le retribuzioni in funzione del genere ma che le retribuzioni, a parità di 
mansione/livello contrattuale differiscono solo per caratteristiche individuali del lavoratore quali, ad 
esempio, l’anzianità di servizio.  
Le politiche retributive adottate si basano esclusivamente sulla mansione ricoperta e sulle relative 
caratteristiche, senza alcuna influenza di elementi arbitrari. Questo risultato conferma l’impegno della 
Cooperativa nell’assicurare equità salariale e nel promuovere criteri trasparenti nella gestione delle 
risorse umane. 
 
Nell’esercizio 2025 il costo del lavoro, inclusivo delle componenti rappresentate dai lavoratori 
autonomi, è pari ad Euro 10.919.624 ed è composto dai seguenti elementi, qui confrontati con le 
analoghe risultanze del precedente esercizio: 
 

 
 

Il totale del costo del lavoro evidenzia un’incidenza sul totale dei costi della produzione pari all’85,4%, 
in aumento rispetto all’84,6% registrato nell’esercizio precedente. La maggiore incidenza è attribuibile 
al costo del lavoro dipendente, passato dal 73,2% del 2024 all’attuale 75,2%. 
Per quanto concerne la consistenza e la composizione del costo del lavoro dipendente, nonché gli 
incrementi di costo registrati nel corso dell’esercizio 2025, si rinvia ai commenti e alle evidenze 
riportati in altra sezione della presente Relazione. 
Si evidenzia inoltre che le ore complessivamente lavorate nell’esercizio si attestano a circa 540 mila, 
rispetto alle circa 623 mila dell’esercizio 2024, con una riduzione di oltre il 13%. Tale andamento 
conferma, in coerenza con quanto precedentemente illustrato, la contrazione dei volumi di attività 
realizzati nel corso dell’esercizio, essenzialmente riconducibili alla cessazione di una rilevante 
commessa operativa dell’Area Anziani. 
In merito alle politiche che hanno permeato la gestione dei rapporti di lavoro all’interno della 
Cooperativa si intende richiamare qui di seguito gli orientamenti e le tematiche oggetto di 
mantenimento e di ulteriore sviluppo nel corso del corrente esercizio. 
 
Formazione del personale 
 
Sociosfera ONLUS, sostiene e promuove la formazione del personale con iniziative che possano sia 
aggiornare le conoscenze, sia attivare cambiamenti di atteggiamenti e modalità operative tali da 

2025 2024
Lavoro autonomo 1.307.582          1.564.132        
Lavoro dipendente 9.612.043          10.196.381      
Totale Costo Lavoro 10.919.624        11.760.513      
TOTALE COSTI OPERATIVI 12.783.385        13.909.035      
Totale costo lavoro / costi operativi 85,4% 84,6%
Totale costo lavoro dipendente / costi operativi 75,2% 73,3%
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consentire l’acquisizione di una maggior consapevolezza del proprio ruolo organizzativo, dei compiti 
e delle responsabilità conseguenti.  
Un approccio promozionale della formazione consente di poter contare su personale preparato e in 
grado di far fronte efficacemente ai continui cambiamenti determinati dell'ambiente esterno, dalla 
complessità dei servizi, dalle richieste derivate dagli aggiornamenti normativi. Tali competenze 
mantengono la loro validità anche in contesti lavorativi diversi e possono essere trasferite nei percorsi 
di carriera interna. L'attività di formazione ha come obiettivo lo sviluppo di conoscenze, competenze 
e abilità possedute dal personale nei diversi ruoli ricoperti. 
In termini economici le attività di formazione rappresentano un investimento in "capitale umano", che 
può essere fonte di vantaggi competitivi dell’organizzazione rispetto all’evoluzione del mercato dei 
servizi alla persona. 
Sociosfera attribuisce a questo processo una valenza strategica, in quanto è anche attraverso la 
valorizzazione delle persone in azienda che si concorre al raggiungimento degli obiettivi aziendali. 
L'input e l'output delle attività di formazione vengono sentiti come strettamente legati alle strategie 
dell'impresa e alle politiche di gestione delle risorse umane. 
Il processo coinvolge tutte le risorse umane della Cooperativa e garantisce la partecipazione equa e 
paritaria ai percorsi di formazione e di valorizzazione, con la presenza di entrambi i sessi. 
Sociosfera ricerca e utilizza tutte le misure messe a disposizione da Regione Lombardia per abbattere 
i costi della formazione, mantenendo lo standard prefissato del numero di ore di formazione da 
erogare annualmente. In particolare, nell’anno 2025 Sociosfera ha utilizzato la misura regionale 
Formare per Assumere formando 11 lavoratori neoassunti su tematiche quali sicurezza e temi tecnici 
legati ai servizi. 
Sociosfera aderisce inoltre al fondo di formazione interprofessionale Fondimpresa, che, a fronte della 
presentazione di un piano di formazione aziendale, rimborsa i costi sostenuti dall’impresa per 
l’organizzazione e l’erogazione dei corsi di formazione rivolti ai dipendenti. 
 
Ricerca e Selezione del personale 
 
L’Ufficio Selezione del Personale si colloca all’interno dell’Area Sviluppo e Competenze delle Risorse 
Umane e si occupa di gestire il processo di ricerca e valutazione di personale sociosanitario e 
socioassistenziale da inserire nei servizi dell’organizzazione. 
L’iter di selezione implica il coinvolgimento di più figure professionali con differenti ruoli all’interno 
della Cooperativa, arricchendosi in tal maniera di contributi multi-disciplinari e ponendosi in una 
cornice di valutazione a 360 gradi, con un focus che va dal generale al particolare: il candidato viene 
valutato sulla base delle proprie soft e hard skills e in riferimento alla situazione storica attuale del 
Servizio e dell’equipe, in modo tale da co-costruire con diversi attori coinvolti un inserimento ad hoc e 
contestualizzato. 
La selezione del personale pone particolare attenzione alle figure professionali preposte a Servizi 
dedicati ad utenza fragile, al fine di favorire un inserimento che possa da un lato valorizzare le 
competenze del candidato, e dall’altro essere funzionale al Servizio, in un’ottica di reciproco 
arricchimento professionale e sociale. 
L’obiettivo del processo di Ricerca e Selezione delle Risorse Umane è quello di individuare 
tempestivamente figure professionali rispondenti alle esigenze dell’organizzazione e di definire le 
adeguate modalità per la formalizzazione del rapporto di lavoro. 
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In relazione alle proprie politiche e risorse, Sociosfera ha predisposto una procedura di selezione del 
personale che contiene regole atte a prevenire la disparità di genere, in particolare idonee a 
contrastare i bias cognitivi correlati. 
Di seguito un dettaglio delle assunzioni effettuate nel 2025:  
 

 
 

Gestione del Personale 
 
Nella gestione del personale, la Cooperativa, in linea con la carta dei valori: 

- non assume posizioni di giudizio e di pregiudizio basato sul genere, la razza, l’orientamento 
sessuale; 

- valorizza la centralità della persona, partendo da una consapevole posizione di ascolto e ri-
spetto; 

- sostiene le aspirazioni professionali e personali; 
- adotta metodologie di gestione delle risorse umane che creino occasioni per l’autorealizza-

zione di ciascuno; 
- si impegna ad offrire le stesse opportunità di partecipazione (es. accesso ai ruoli apicali, ac-

cesso a percorsi formativi, etc.) ai propri dipendenti, uomini e donne che siano. 
 
Sociosfera ONLUS Società Cooperativa Sociale si impegna ad offrire opportunità di lavoro e crescita 
professionale a tutti i lavoratori, sulla base delle capacità e delle qualifiche professionali, senza alcuna 
discriminazione o favoritismo. 
In questo contesto, si inseriscono tutte le politiche relative alla parità di genere attuate dalla Coopera-
tiva, tra cui le iniziative di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare, sociale e personale. 
Per quanto concerne l’aspetto contrattuale, Sociosfera applica e rispetta il CCNL delle Cooperative 
Sociali e tutte le norme di legge per la stipula dei contratti. 
Sociosfera prevede per ogni nuova assunzione un momento dedicato, con l’obiettivo di fornire una 
spiegazione completa del contratto e tutte le informazioni necessarie in fase di inserimento. 
L’attenzione al dipendente non rimane circoscritta al momento dell’assunzione, ma accompagna tutta 
la vita lavorativa in Sociosfera. Con eguale attenzione vengono infatti curati i passaggi di carriera, le 
trasformazioni a tempo indeterminato, le proroghe e/o i rinnovi contrattuali. 
In linea con il concetto di centralità della persona, non solo in termini prettamente lavorativi ma anche 
in relazione ai bisogni di vita privata, la Cooperativa è attenta a venire incontro alle esigenze del lavo-
ratore, attenzionando momenti delicati quali il periodo post maternità, eventi di malattie di famigliari, 
problematiche personali. 
Nella gestione del personale, Sociosfera porta avanti il suo lavoro in sinergia con i servizi, partendo 
dal presupposto che è necessario che i due settori lavorino insieme per una più attenta e puntuale 
analisi dei bisogni e quindi per una gestione del lavoratore a 360 gradi. 
 

< 35 anni 35-55 anni > 55 anni Totale M F

Totale 51 53 11 115 20 95
di cui a T.I. 20 18 2 40 6 34
di cui a T.D. 31 35 9 75 14 61

Assunzioni 2025 per età e genere
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Nel 2025 per la prima volta è stata effettuata un’indagine sul clima aziendale tramite survey anonima 
rivolta a tutti i dipendenti e collaboratori. Questa azione costituisce il primo passo per impostare un 
progetto di analisi più approfondita sulle istanze dei lavoratori della cooperativa, con l’obiettivo di fa-
vorire una sempre più ampia soddisfazione contribuendo a contrastare così il turn over aziendale. 
 
Altra azione significativa all’interno delle politiche sulle risorse umane è stata nel 2025 l’apertura dello 
sportello HR dedicato ai dipendenti per aiutarli a gestire pratiche amministrative relative alla gestione 
del loro rapporto di lavoro.  
 
 

 
Governance 
 
La Governance della Cooperativa ha mantenuto nell’annualità in oggetto, l’impostazione del modello 
strategico e gestionale già consolidato negli anni precedenti e confermato in seguito all’insediamento 
dell’ultimo Consiglio di Amministrazione in essere.  
Allo stesso tempo, il CdA, ha valutato alcune variazioni che verranno definite e avviate nel corso del 
2026, a partire da: 
  

- la riorganizzazione del settore Sicurezza e la volontà di rendere ancora più incisive le linee 
collegate ai Sistemi di Gestione, in primis l’area IT;  

- la revisione e integrazione di parte dei processi gestionali e organizzativi trasversali, anche 
prevedendo l’attribuzione di deleghe per rendere il sistema di governance ancora più efficace 
ed efficiente, al passo con lo sviluppo della Cooperativa. 

 
 

 
Compliance Aziendale - Sistema di Gestione della Qualità e Parità 
di Genere - Sistema di Gestione della Sicurezza 
 
Compliance Aziendale 
 
Nel corso del 2025, si è svolta regolarmente l’attività dell’Organo di Vigilanza (O.d.V.) ex D.lgs. 231/01, 
coinvolgendo le diverse funzioni direzionali ed il Consiglio di Amministrazione. 
Tra i fatti più rilevanti e caratterizzanti l’annualità in esame, illustrati dettagliatamente nella relazione 
annuale e nei verbali dell’O.d.V. riferiti agli audit realizzati, segnaliamo innanzitutto, che l’OdV ha 
proceduto ad effettuare le seguenti verifiche/Audit:  
10 ottobre 2025: PROCESSO GESTIONE DEL PERSONALE  
19 novembre 2025: PROCESSO PARTECIPAZIONE GARE APPALTO ENTI P.A.  
20 novembre 2025: PROCESSO ACQUISTI/APPROVVIGIONAMENTI  
19 dicembre 2025: SICUREZZA SUL LAVORO  
Tutti gli Audit hanno dato esito positivo, con alcune raccomandazioni – suggerimenti, tra cui in 
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particolare, l’invito a valutare eventuali nuovi processi e sistemi di delega, se coerente con il modello 
di Governance della Cooperativa, per ridistribuire alcuni livelli di responsabilità e autonomia. 
Inoltre, l’Organo di Controllo ha ribadito la necessità di implementare i flussi informativi verso 
l’Organismo di Vigilanza (OdV). A tale riguardo, la Cooperativa sta definendo modalità operative 
efficaci attraverso il tavolo di lavoro specifico promosso dal Consorzio Farsi Prossimo. Parimenti, 
resta costante il monitoraggio sulla pianificazione e realizzazione dei momenti formativi obbligatori 
in materia di Responsabilità Amministrativa degli Enti (D.Lgs. 231/2001). 
Ricordando l’implementazione nel 2024 degli adempimenti in materia di Whistleblowing, si evidenzia 
che alla data della redazione della presente relazione, non sono pervenute segnalazioni di reato. 
Infine, L’O.d.V. ha verificato che la Cooperativa ha provveduto a ratificare ed approvare, con delibera 
CdA del 16/12/2025, l’aggiornamento del MOG 231 rev. 10 (che recepisce le revisioni n. 9 
dell’8/8/2025 e n. 10 10/10/2025), per i reati applicabili e rilevanti alla data di approvazione. 
 
NIS 2 - Network and Information Security Directive 2 
 
Nel 2025 sono stati nominati i referenti in materia di NIS 2 (Network and Information Security Directive 
2), relativa al rafforzamento della sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; nel 2026  sono in fase 
di gestione gli adempimenti previsti dalla normativa di riferimento, con particolare riguardo agli 
obblighi di governance, gestione del rischio e notifica degli incidenti. 
 
Sistema di Gestione della Qualità e Parità di Genere  
 
Nel corso del 2025 è proseguita l’attività di monitoraggio e manutenzione del Sistema di Gestione 
della Qualità (SGQ), con l’obiettivo di confermare e, ove necessario, riadattare i processi in essere e gli 
strumenti ad essi correlati. In coerenza con il modello di gestione della qualità adottato, basato sul 
principio della leadership diffusa, sono stati programmati e realizzati audit interni che hanno coinvolto 
il personale a diversi livelli organizzativi. 
Nel mese di ottobre 2025 si è svolta la visita ispettiva finalizzata alla verifica della conformità del SGQ 
ai requisiti previsti dalla norma UNI EN ISO 9001:2015, nonché alla valutazione della sua efficacia nel 
garantire il raggiungimento degli obiettivi aziendali e il rispetto degli ulteriori requisiti applicabili, sia di 
natura cogente sia contrattuale. L’audit ha evidenziato numerosi punti di forza del sistema, in 
particolare la sua piena integrazione nell’organizzazione e la diffusione della sua conoscenza presso 
tutti i servizi. Tra le raccomandazioni emerse, in un’ottica di miglioramento continuo, si segnalano 
ulteriori opportunità di sviluppo legate al processo di digitalizzazione e informatizzazione che sta 
caratterizzando l’azienda negli ultimi anni. 
Per l’esercizio 2025 la Cooperativa ha inoltre mantenuto la certificazione UNI/PdR 125:2022 ( Sistema 
di Gestione per la Parità di Genere), incrementando, in sede di audit di sorveglianza, il proprio 
punteggio in tutte le aree di valutazione previste dalla norma. Nel corso dell'anno, la struttura 
organizzativa dedicata alla Parità di Genere è stata potenziata attraverso la nomina formale del 
Referente per il mantenimento del sistema di gestione. Il Comitato guida ha operato con continuità 
per la sensibilizzazione e la diffusione della cultura di parità, orientando le proprie azioni sia all'interno, 
verso le lavoratrici e i lavoratori, sia all'esterno, a beneficio di utenti e stakeholder.  
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Sistema di Gestione della Sicurezza 
 
In considerazione della scelta effettuata già nel 2024, in sede di rinnovo cariche, di non attribuire la 
delega datore di lavoro lasciandola in capo all’intero CDA è stato avviato un percorso di affiancamento 
interno tra un membro scelto del CDA e il settore sicurezza con l’obiettivo di monitorare gli obiettivi di 
miglioramento posti in capo al comparto. Per risolvere le criticità relative alla sorveglianza sanitaria 
sono state aumentate le disponibilità delle visite mediche e migliorato il monitoraggio sui lavoratori 
affinché ottemperassero all’obbligo. Sono state rese più stringenti anche le prassi relative alla 
frequenza dei corsi di formazione, con un coinvolgimento più diretto dei preposti rispetto al controllo 
dell’ottemperanza da parte del lavoratore. È stata stesa una procedura specifica sul processo di 
sorveglianza sanitaria, condivisa con i responsabili e coordinatori di ciascun’area produttiva in modo 
da chiarire funzioni compiti e responsabilità allocate su ciascun attore coinvolto nel processo.  
Sono stati formati ex-novo o aggiornati tutti i preposti dei servizi e predisposta la formazione dirigenti 
che avverrà nel 2026. 
Sono state inoltre meglio sistematizzate alcune procedure relative ai servizi soggetti a visita ispettiva, 
come ad esempio quella relativa alla sanificazione e allo smaltimento rifiuti speciali. 

 
 

Analisi patrimoniale, economica e finanziaria per indici 
 
Conformemente a quanto previsto dall’art. 2428, comma 1, del Codice civile, si fornisce di seguito 
un’analisi dei principali indicatori patrimoniali, economici e finanziari, la cui interpretazione deve tenere 
conto delle specificità operative della Cooperativa, in quanto ente non profit. Tali indicatori, di natura 
prevalentemente quantitativa, devono essere letti in parallelo con l’analisi qualitativa degli indicatori 
sociali connessi all’attività istituzionale della Cooperativa, riportata nel Bilancio Sociale al 31 dicembre 
2025 e in altra sezione della presente Relazione.  
L’indicatore c.d. “Equity/Asset Ratio”, che esprime il grado di copertura delle immobilizzazioni me-
diante mezzi propri, è passato dal 250% del 31 dicembre 2024 al 207% del 31 dicembre 2025, mante-
nendosi comunque su valori ampiamente positivi. Anche l’“Indice di Autonomia Finanziaria”, che mi-
sura il rapporto tra patrimonio netto e totale degli impieghi, ha registrato una lieve riduzione, passando 
dal 20,6% del 2024 al 19,9% del 2025. 
 L’andamento dei due indicatori evidenzia un lieve ridimensionamento della solidità patrimoniale della 
Cooperativa rispetto all’esercizio precedente, peraltro eccezionale per risultati finanziari conseguiti, 
riconducibile ad una crescita degli impieghi complessivi più intensa rispetto all’incremento dei mezzi 
propri. In particolare, pur registrando una contrazione, l’“Equity/Asset Ratio” permane su livelli ampia-
mente superiori all’unità, confermando la piena copertura delle immobilizzazioni con capitale proprio 
e una struttura patrimoniale complessivamente equilibrata. Analogamente, l’“Indice di Autonomia Fi-
nanziaria” mostra una lieve flessione ma si mantiene sostanzialmente stabile, evidenziando il perma-
nere di un adeguato livello di patrimonializzazione e di autonomia finanziaria della Cooperativa. 
Ulteriore indicatore della complessiva tenuta della struttura finanziaria della Cooperativa è rappresen-
tato dal c.d. “Indice di Struttura Finanziaria”, che misura il grado di copertura delle immobilizzazioni 
mediante risorse durevoli (patrimonio netto e passività consolidate, comprensive delle passività a me-
dio/lungo termine e del fondo TFR). Tale indice si attesta a 2,7, in lieve riduzione rispetto al valore di 
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3,1 registrato nell’esercizio precedente, ma comunque su livelli ampiamente soddisfacenti. Come 
noto, secondo le indicazioni fornite dalla Banca d’Italia con delibera n. 584 dell’8 novembre 2016, valori 
inferiori all’unità evidenzierebbero situazioni di squilibrio finanziario dovute ad una non corretta corre-
lazione temporale tra fonti di finanziamento e impieghi; la Cooperativa continua invece a mantenere 
un profilo finanziario equilibrato e coerente con la composizione degli investimenti effettuati. 
Tale andamento, pur evidenziando una moderata flessione rispetto ai valori particolarmente positivi 
registrati nell’esercizio precedente, conferma nel complesso la solidità patrimoniale e l’equilibrio fi-
nanziario della Cooperativa. Esso è infatti il risultato del progressivo rafforzamento patrimoniale ma-
turato nel corso dei precedenti cinque esercizi grazie ai risultati economici conseguiti, e risulta sostan-
zialmente non compromesso dalla lieve perdita registrata nell’esercizio corrente. La dinamica osser-
vata riflette inoltre la ripresa degli investimenti in immobilizzazioni effettuati nel corso del 2025, man-
tenendosi comunque su livelli soddisfacenti, soprattutto ove si consideri che, anche nell’esercizio in 
esame, la Cooperativa non ha potuto beneficiare delle misure di garanzia pubblica che, negli anni pre-
cedenti, avevano favorito un più agevole accesso a fonti di finanziamento bancario a medio-lungo 
termine. 
In linea con quanto sopra indicato anche l’andamento del c.d. “Quoziente di Indebitamento finanziario” 
(che misura il rapporto tra le passività di finanziamento ed il patrimonio netto), ove si segnala il con-
tenuto incremento dallo 0,9 del 31 dicembre 2024 all’attuale 1,2. 
 
L’indicatore di liquidità secondaria (c.d. Acid Test Ratio), che misura la capacità della Cooperativa di 
far fronte alle passività correnti mediante attività liquide o prontamente liquidabili, si mantiene sostan-
zialmente stabile, passando da 1,23 al 31 dicembre 2024 a 1,22 al 31 dicembre 2025. 
Tale andamento evidenzia il mantenimento di un equilibrio finanziario di breve periodo sostanzial-
mente invariato rispetto all’esercizio precedente e una generale capacità di far fronte alle obbligazioni 
correnti. 
Il valore dell’indicatore, mantenendosi superiore all’unità, è coerente con una situazione di ordinaria 
gestione della liquidità e non evidenzia, allo stato, particolari tensioni significative sul breve periodo. 
 
L’analisi patrimoniale per indici evidenzia una sostanziale tenuta dei principali indicatori di copertura 
del capitale investito e della struttura delle fonti di finanziamento. 
Tale andamento riflette un equilibrio economico-finanziario complessivamente stabile nel periodo 
considerato. Le fonti di finanziamento risultano supportate anche dalla capacità dell’impresa di gene-
rare flussi finanziari interni nel corso dei precedenti ultimi esercizi. 
 
Venendo all’analisi economica dell’esercizio 2025, caratterizzato dalla perdita di bilancio registrata 
dopo cinque anni consecutivi di utili, si evidenzia una flessione degli indici di marginalità della gestione, 
già oggetto di approfondita analisi in altra parte della presente Relazione: 

- il “ROE” (rapporto tra risultato netto dell’esercizio e patrimonio netto) è ovviamente negativo 
ed è risultato pari a -3,6%, in flessione rispetto all’11,2% dell’esercizio precedente 

- il “ROI” (rapporto tra risultato operativo e capitale investito netto) è solo marginalmente posi-
tivo ed è pari allo 0,4%  

- l’EBITDA (differenza tra i ricavi ed i costi della produzione, compresa l’area accessoria, e senza consi-
derare ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni) registra un valore di 116 migliaia di Euro circa, 
in flessione rispetto ai 465 migliaia di Euro dell’esercizio di confronto. La variazione riflette l’anda-
mento della gestione operativa nel periodo considerato, senza ulteriori valutazioni in merito alla capa-
cità di generazione di flussi finanziari. 
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L’analisi dei flussi di liquidità è completata dal rendiconto finanziario, che viene allegato alla nota inte-
grativa. 
 
A fini dell’analisi della situazione economico-finanziaria dell’impresa, nella tabella seguente si ripor-
tano alcuni indicatori che erano stati elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili (CNDCEC) nell'ambito dell'iniziale attuazione del D.Lgs. 14/2019, quale stru-
mento di supporto alle valutazioni sull'equilibrio economico-finanziario dell'impresa, i cui valori sono 
determinati sulla base dei dati di bilancio al 31 dicembre 2025 e confrontati con i dati corrispondenti 
dell’esercizio precedente: 
 

 
 
Rispetto agli indicatori rappresentati in tabella si specifica che: 
 
Indice di sostenibilità degli oneri finanziari  
L’indice misura il rapporto tra gli oneri finanziari e il fatturato aziendale, evidenziando il grado di inci-
denza del costo del debito sul volume dei ricavi. 
Secondo le metodologie elaborate dal CNDCEC, il valore soglia è compreso tra 1,5% e 3,8%: il supera-
mento della soglia può rappresentare un elemento di attenzione nell’ambito delle valutazioni sull’equi-
librio economico-finanziario. L’indicatore risulta particolarmente significativo in contesti caratterizzati 
da variazioni dei tassi di interesse o da condizioni di mercato che incidono sul costo dell’indebita-
mento.  
Indice di ritorno liquido dell’attivo  
L’indicatore esprime il rapporto tra i flussi di cassa operativi e il totale dell’attivo, fornendo una misura 
della capacità dell’impresa di generare liquidità in relazione alle risorse complessivamente impiegate. 
Secondo le metodologie elaborate dal CNDCEC, i valori soglia si collocano in un intervallo compreso 
tra 0,3% e 1,9%. L’indicatore assume rilevanza ai fini delle analisi gestionali quando si colloca al di 
sotto dei parametri di riferimento. Il rapporto consente di evidenziare eventuali criticità nell’efficienza 
dell’impiego delle risorse aziendali. 
Indice di adeguatezza patrimoniale  
L’indicatore esprime il rapporto tra il patrimonio netto e l’indebitamento complessivo, fornendo una 
misura della solidità patrimoniale dell’impresa. 
Secondo le metodologie elaborate dal CNDCEC, il valore soglia è compreso tra 2,3% e 9,4%; il supera-
mento della soglia in senso negativo (valori inferiori o uguali ai parametri di riferimento) può rappre-
sentare un elemento di attenzione nell’ambito delle valutazioni sull’equilibrio patrimoniale e finanzia-
rio. 
Indice di liquidità  
Equivale al rapporto tra il totale delle attività e il totale delle passività a breve termine. Il valore soglia 
è compreso tra 69,8% e 108%.  

  

INDICATORI CNDCEC 2025 2024
Indicatore di sostenibilità degli oneri finanziari 0,4% 0,4%
Indicatore di ritorno liquido dell’attivo 1,2% 7,4%
Indicatore di adeguatezza patrimoniale 27,2% 28,6%
Indicatore di liquidità 130,0% 133,3%
Indicatore di indebitamento previdenziale e tributario 8,7% 11,0%
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Indice di indebitamento previdenziale e tributario  
Esamina il rapporto tra il totale dell’indebitamento previdenziale e tributario e il totale dell’attivo, con 
valore soglia compreso tra 2,9% e 14,6%. L’indicatore deve assumere un valore inferiore rispetto alle 
soglie.  
 

 
Informazioni sui principali fattori di rischio e incertezze 
 
Con riferimento all’informativa prevista dall'art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile circa 
gli obiettivi e le politiche societarie in materia di gestione del rischio, si intende rendere conto di quegli 
eventi atti a produrre effetti negativi in ordine al perseguimento degli obiettivi aziendali e che quindi 
possono potenzialmente ostacolare la creazione di valore.  
I rischi presi in esame sono analizzati distinguendo quelli finanziari da quelli non finanziari, oltre che 
in base alla fonte di provenienza del rischio stesso. I rischi così classificati vengono ricondotti in due 
macrocategorie: rischi di fonte interna e rischi di fonte esterna, a seconda che siano insiti nelle 
caratteristiche e nell’articolazione dei processi interni di gestione aziendale ovvero derivino da 
circostanze esterne rispetto alla realtà aziendale.  
 
Rischi non finanziari 
 
I rischi non finanziari di fonte esterna sono legati ai contratti di appalto con le strutture pubbliche e al 
sistema di welfare italiano in generale più volte oggetto di progetti di governo volti alla riduzione della 
spesa pubblica. Tali progetti potrebbero determinare la riduzione - taglio di alcuni servizi con riduzione 
di ricavi e/o dei margini ad essi correlati. 
Le attività della Cooperativa sono soggette ai regolamenti ed alla normativa e regolamentazione 
nazionale e in ambito territoriale locale. Non è possibile fornire alcuna assicurazione che non si 
verifichino in futuro cambiamenti nella normativa e nei regolamenti esistenti, anche a livello 
interpretativo, tali da generare un aggravio dei costi, degli oneri o dei livelli di responsabilità della 
Cooperativa e da influenzare negativamente le attività societarie. 
Sussistono inoltre ulteriori fattori di rischio legati alle condizioni contrattuali tipiche di alcune 
commesse pubbliche pluriennali che, in taluni casi, escludono o limitano significativamente, 
l’adeguamento dei corrispettivi, pur in condizioni di comprovata e crescente onerosità 
nell’approntamento dei fattori produttivi necessari all’esecuzione dell’appalto, determinati da 
fenomeni inflazionistici o di mercato del lavoro, come anche in occasione del rinnovo del CCNL delle 
cooperative sociali intervenuto nel 2024, con conseguenti effetti negativi sui margini espressi da tali 
commesse in particolare nel corso dell’ultimo biennio.  
 
Rischi finanziari 
 
La Cooperativa monitora i rischi finanziari a cui è esposta, in modo da valutarne anticipatamente i 
potenziali effetti negativi ed intraprendere le opportune azioni per mitigarli.   
La Cooperativa pone particolare attenzione alla identificazione, valutazione e copertura dei rischi 
finanziari illustrati di seguito. 
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Rischio di credito 
Il rischio di credito rappresenta l’esposizione della azienda al sostenimento di perdite finanziarie 
derivanti dal mancato adempimento delle obbligazioni assunte dai propri debitori. Particolare criticità 
è rappresentata dai crediti vantati nei confronti di persone fisiche a fronte dei servizi prestati, 
caratterizzati da una molteplicità di posizioni di limitato valore unitario ma complessivamente 
significativi, che impegnano le strutture aziendali in onerose attività di monitoraggio e recupero dei 
crediti. A livello organizzativo la gestione operativa del rischio di credito è demandata alla Direzione 
Amministrativa che si avvale delle strutture operative della Cooperativa per i primi interventi di 
sollecito e della collaborazione di uno studio legale esterno appositamente incaricato per la gestione 
delle fasi di precontenzioso o eventuale contenzioso. 
Tra i principali fattori di rischio permane, seppur in misura contenuta rispetto al recente passato, il 
rischio connesso alla concentrazione dell’attività su un numero limitato di controparti. Le politiche 
commerciali risultano infatti orientate alla progressiva diversificazione e all’ampliamento del 
portafoglio clienti, con una prevalenza di controparti di natura pubblica, anche nei rapporti 
indirettamente riconducibili a soggetti privati nell’ambito di accordi di general contracting. 
Ciò premesso, non si esclude il riproporsi di situazioni di dipendenza economica da specifici clienti o 
committenti privati. Eventuali tensioni finanziarie o difficoltà economiche di queste controparti 
potrebbero riflettersi negativamente sulla situazione economico-patrimoniale e finanziaria della 
Cooperativa 
Il bilancio d’esercizio evidenzia un Fondo svalutazione crediti commerciali al 31 dicembre 2025 
ammonta a 407 migliaia di Euro (413 migliaia di Euro il corrispondente valore a fine 2024). Il credito 
scaduto al 31 dicembre 2025 risulta pari a complessivi 480 migliaia di Euro, sostanzialmente stabile 
rispetto al precedente esercizio, di cui 286 migliaia di Euro relativi a posizioni creditorie vantate nei 
confronti di persone fisiche, in modesta riduzione rispetto al dato di fine 2024. 
 
Rischio di tasso di interesse 
La Cooperativa è esposta al rischio di tasso di interesse per la parte di indebitamento contratta a tassi 
variabili che espone l’azienda ad un rischio di cash flow e di economicità della gestione finanziaria. 
Si ricorda che nel corso del 2025 la media aritmetica del tasso Euribor a 3 mesi – principale parametro 
di riferimento per prestiti e anticipazioni bancarie di breve periodo – ha evidenziato una riduzione 
rispetto all’esercizio precedente, attestandosi su valori medi del 2,5% sensibilmente inferiori rispetto 
al 3,6% registrato nel 2024. Nei primi mesi del 2026, il processo di riduzione dei tassi di mercato appare 
essersi progressivamente arrestato, con l’Euribor a 3 mesi che si mantiene sostanzialmente stabile 
su livelli prossimi a quelli di fine 2025, in un contesto caratterizzato da maggior cautela nelle 
prospettive di politica monetaria europea. Alla luce delle mutevoli dinamiche espresse dal mercato dei 
tassi, la Cooperativa ha adottato un approccio graduale e strategico, orientandosi nel 2023 verso 
forme di finanziamento a tasso fisso ed in seguito, nel biennio 2024-2025, su fore di finanziamento a 
tasso variabile, al fine di cogliere le opportunità di maggiore economicità previsionale, mantenendo 
peraltro costante l’attenzione sulle tendenze evolutive dei mercati finanziari. 
Nel caso di operazioni a tasso variabile sono inoltre state esaminate soluzioni di copertura dal rischio 
di tasso, mediante la stipula di specifici contratti (derivati), senza tuttavia riscontrare, in questa fase, 
condizioni economicamente vantaggiose rispetto all’offerta del sistema creditizio. 
Rimane invece concreto e costante l’impegno dell’Amministrazione nell’ottimizzazione dei flussi 
finanziari, in funzione sia degli affidamenti concessi che delle necessità di spesa. Viene inoltre 
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mantenuto un monitoraggio attivo e una negoziazione continuativa delle condizioni applicate dai 
principali istituti di credito con cui la Cooperativa intrattiene rapporti operativi. 
 
Rischio di liquidità 
In considerazione delle caratteristiche delle attività svolte dalla Cooperativa, il rischio di liquidità è 
legato alla difficoltà di reperire in tempi adeguati fondi per far fronte agli impegni assunti. 
I due principali fattori che influenzano la liquidità sono da una parte le risorse generate o assorbite 
dalle attività operative e di investimento/disinvestimento, dall’altra le caratteristiche di scadenza e di 
rinnovo del debito.  
I fabbisogni di liquidità sono monitorati – nell’ambito della Direzione Amministrativa - dalla funzione 
di tesoreria; la funzione opera con l’obiettivo di assicurare il reperimento delle risorse finanziarie e un 
adeguato investimento delle eventuali disponibilità liquide. La Direzione Amministrativa è pertanto 
impegnata:  

- nel costante monitoraggio delle disponibilità liquide nel breve-medio periodo, garantendo le 
stime previsionali di cash flow in relazione alle previsioni di budget; 

- nell’approntare i necessari accordi con le banche finanziatrici atti a soddisfare i fabbisogni di 
liquidità dell’impresa.  

 
Sono infine state implementate specifiche procedure di monitoraggio dei benestare emessi dai clienti, 
al fine di ridurre i tempi intercorrenti tra l’esecuzione della prestazione e la relativa fatturazione, 
favorendo così la contrazione dei tempi complessivi di incasso che, spesso, rappresentano il 
principale fattore critico nella generazione dei flussi di cassa necessari a finanziare la gestione 
operativa. Con l’eccezione di situazioni non pienamente governabili riconducibili all’operatività della 
Prefettura di Monza e della Brianza, cliente finale delle attività realizzate dalla Cooperativa nell’ambito 
dei servizi di accoglienza per Richiedenti Asilo e Rifugiati, sono stati conseguiti risultati apprezzabili 
nell’ambito dei principali contratti di appalto gestiti dalla Cooperativa. Si ricorda tuttavia come, nel 
corso dell’ultimo biennio, si siano progressivamente sviluppate le co-progettazioni, le quali presentano 
un’elevata complessità gestionale, sia sotto il profilo organizzativo sia sotto il profilo finanziario, in 
ragione delle specifiche modalità di rendicontazione e di liquidazione dei contributi. In tali contesti, 
l’ottenimento del benestare alla emissione delle singole note di debito risulta spesso condizionato 
dalla preventiva attività di verifica da parte dell’ente erogante sui costi rendicontati, attività che può 
determinare un allungamento dei tempi necessari per la successiva fatturazione e, 
conseguentemente, per l’incasso dei contributi, con impatti sui tempi di generazione dei flussi di 
cassa. 
Ne deriva che, pur a fronte del continuo efficientamento dei processi interni di rendicontazione e 
fatturazione, permangono fattori esogeni legati alle tempistiche operative degli enti proponenti, i quali, 
in ragione della natura dei progetti o dell’assenza di vincoli contrattuali di immediata correlazione 
sinallagmatica tra prestazione e pagamento, possono determinare fisiologici slittamenti nei tempi di 
liquidazione. 
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Prestito sociale 
 
Alla data del 31 dicembre 2025, il debito verso Soci per finanziamenti ammonta a Euro 63.768, in 
incremento rispetto al saldo di Euro 32.474 rilevato al 31 dicembre 2024. 
Le movimentazioni intervenute nel corso dell’esercizio hanno riguardato nuove sottoscrizioni per Euro 
30.000, e la maturazione di interessi di competenza del periodo per Euro 1.294 al netto delle ritenute 
operate. 
 
Informazioni sulle operazioni con parti correlate  
 
Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-bis del Codice civile si segnala che nell’esercizio non sono state effet-
tuate operazioni con parti correlate. Sussistono altresì continuativi rapporti commerciali e di natura 
diversa con soggetti (consorzi e società cooperative sociali), nei confronti dei quali Sociosfera man-
tiene un vincolo partecipativo di minoranza; tali vincoli partecipativi ed i rapporti di natura commerciale 
o diversa che ne derivano, sono conforme espressione dei criteri seguiti dalla Cooperativa per il con-
seguimento dello scopo mutualistico che la contraddistingue. Anche nei confronti dei soggetti citati 
– ancorché non rientranti nella disciplina sulle operazioni con parti correlate - si informa che nel corso 
del 2025 non sono state compiute operazioni atipiche o inusuali, né con riferimento alle condizioni 
economiche delle transazioni, né con riferimento alla scelta delle controparti. 
 

 
Ricerca e sviluppo 
 
La Cooperativa non ha complessivamente sostenuto costi per ricerca e sviluppo, così come definiti 
dai principi contabili. 

 
 
Informazioni su azioni proprie, azioni o quote di società  
controllanti possedute, acquisite o alienate 
Ai sensi dell’articolo 2428 comma 2 numero 3 e 4 del Codice civile, si dà atto che la Cooperativa non 
possiede direttamente o indirettamente azioni proprie e azioni e/o quote di società controllanti. La 
Cooperativa non ha effettuato alcuna operazione relativa a proprie azioni o quote di entità controllanti. 
 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
Tra i fatti di rilevo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio, richiamiamo in questa sezione gli 
accadimenti più significativi destinati ad incidere sulla futura evoluzione della gestione della nostra 
Cooperativa.  
Innanzitutto, evidenziamo, che nel mese di luglio 2026 verrà riconosciuta alle lavoratrici e ai lavoratori 
la quota parte della quattordicesima mensilità, del valore doppio rispetto alla prima quota parziale del 
2025, nel rispetto dei criteri del CCNL in vigore.  
L’inizio del nuovo esercizio ha inoltre visto l’avvio di nuovi contratti, già sottoscritti o in fase di 
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formalizzazione in seguito alle procedure a cui si è partecipato nel primo semestre dell’anno in corso: 
 

- Assistenza Domiciliare rivolta a persone anziane e con disabilità del Comune di Brugherio, in 
ATI di cui Sociosfera è ente capofila, con durata 4 anni, e valore per la Cooperativa Euro 
576.148.  

- Gara per l’appalto di servizio di Assistenza Domiciliare Anziani e Disabili (S.A.D.) di Como – 
LOTTO 2 (i due lotti previsti si riferiscono alla suddivisione territoriale del bando), valore 
economico di Euro 679.895,17 per 24 mesi. Nuovo servizio (gestito fino al 2022) 

- Co-progettazione e co-gestione del Centro Servizi Integrati per la Prevenzione, Cura e 
Inclusione dell’Ambito di Seregno, in General contractor con CCB; Sociosfera avrà in carico le 
precedenti linee Protezione Giuridica e parte del Servizio Sociale Vulnerabilità, oltre ad 
acquisire un ruolo parziale nell’ambito preventivo Pippi, per un valore di c.ca Euro 300.000 per 
18 mesi. 

- Adesione al Consorzio Cooperho Altomilanese. Sociosfera è diventata socia del Consorzio 
territoriale del rhodense, con cui dal 2023 è stato ente partner dell’ATI di cui cui Cooperho era 
capofila, per la co-progettazione dei servizi e progetti a favore delle persone anziane 
dell’ambito territoriale dell’Azienda Speciale Sercop; Sociosfera si occupa della linea 1 – Servizi 
Domiciliari, per c.ca Euro 400.000 annui; in seguito alla conclusione dell’Accordo di Gestione 
(previsto per fine giugno c.a.) è prevista la riapertura della fase di co-progettazione per la 
realizzazione dei medesimi servizi, oltre all’integrazione di ulteriori interventi. 

- Adesione all’Alleanza per la Grande Età, tramite la sottoscrizione di un Accordo di 
collaborazione formale con la Fondazione Ravasi Garzanti, che rappresenta il gruppo di 
Fondazioni e Enti dell’Alleanza, per la condivisione di approcci, progettazioni, reti e interventi a 
favore di persone anziane e caregiver, prioritariamente nel territorio di Milano. Nei primi mesi 
dell’anno la Fondazione ha elargito un contributo a favore della Cooperativa di Euro 20.000 per 
il sostegno di servizi in essere e il rafforzamento di progetti coerenti con l’oggetto dell’Accordo.  

- Centro Diurno Anziani Girasole del Comune di Desio, co-progettazione presentata da 
Sociosfera (capofila) insieme a due Cooperative e ad un’Associazione, per il valore economico 
tot. di poco meno di Euro 200.000 attribuitoci per tre anni e 8 mesi. 

 
Infine, si segnala che la Cooperativa attende gli esiti di alcune gare significative, per importo e tipo di 
intervento, e diverse procedure, tra cui: 
 

- Il Progetto per la Promozione della Partecipazione alla Vita Sociale e all’Autonomia, per la 
Promozione dei Talenti e delle Competenze delle Persone con Disabilità, promosso dal 
Ministero della Disabilità, presentato in ATI con Fondazione don Gnocchi (Capofila); Sociosfera 
si è impegnata per contribuire alla realizzazione di interventi nell’area dell’Abitare, Inserimento 
Lavorativo e Tempo Libero, per un valore tot. stimato assegnato di Euro 743.000 per tre anni. 

- Il Progetto Alessia a favore delle persone anziane e loro caregiver, per una filiera di servizi 
dall’invecchiamento attivo alla non autosufficienza, presentato alla Fondazione Andreotti 
Brusone insieme alla Fondazione don Gnocchi con cui si gestiscono già progetti della stessa 
area, per un valore tot. presunto per Sociosfera di oltre Euro 1.000.000 per una durata 
comprensiva tra i 3 e i 5 anni. 

- Gestione del Servizio di Assistenza Educativa Scolastica – gara del Comune di Verano Brianza; 
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l’offerta è stata presentata dall’ATI Costituenda con Spazio Giovani in qualità di capofila, per 
un valore tot. di c.ca Euro 300.000 della quota assoggettata a Sociosfera per tre anni. 

 
Altro elemento che potrebbe impattare in maniera significativa riguarda la chiusura, al 30 giugno 2026, 
dei progetti finanziati con il PNRR che hanno visto la cooperativa protagonista su molte linee di 
servizio con caratteristiche anche di innovatività.  
La capacità delle amministrazioni comunali di finanziare le suddette linee di attività anche dopo la 
chiusura dei progetti costituirà una variabile importante rispetto all’andamento dei fatturati sugli 
specifici centri di costo. 
 

Considerazioni degli Amministratori sulla continuità aziendale 
 
Le risultanze dell’esercizio 2025, pur evidenziando una perdita di esercizio e un contesto operativo 
caratterizzato da significativi elementi di complessità, devono essere interpretate alla luce delle 
profonde trasformazioni che stanno interessando il settore dei servizi sociosanitari e assistenziali, 
nonché del percorso di trasformazione che ha interessato la Cooperativa negli ultimi esercizi. 
In particolare, gli Amministratori hanno attentamente valutato gli effetti derivanti: 

- dall’incremento strutturale del costo del lavoro conseguente al rinnovo del CCNL delle 
Cooperative Sociali e agli accordi territoriali integrativi; 

- dalla persistente difficoltà di adeguamento delle tariffe da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni committenti; 

- dalla necessità di adeguarsi a un nuovo assetto del mercato di riferimento, caratterizzato dal 
passaggio verso modelli di co-progettazione pubblica; una transizione che, pur configurandosi 
spesso come scelta obbligata, comporta l'esposizione a forti rigidità di rendicontazione e a 
tempistiche di incasso asincrone rispetto alle esigenze di cassa della gestione corrente; 

- dal permanere di un contesto macroeconomico e finanziario ancora caratterizzato da elevata 
incertezza.  

Gli Amministratori hanno altresì considerato gli effetti positivi derivanti dalle azioni di 
razionalizzazione e selettività gestionale già avviate nel corso del 2025, tra cui: 

- la rinuncia da commesse non più sostenibili sotto il profilo economico-finanziario; 

- il consolidamento dei servizi a maggiore specializzazione e valore aggiunto; 

- il significativo tasso di successo nelle nuove procedure di gara e co-progettazione; 

- il rafforzamento delle attività di sviluppo, progettazione e partnership territoriali; 

- il costante monitoraggio del capitale circolante e dei flussi finanziari.  
 
In tale contesto, nonostante gli elementi di criticità sopra richiamati, l’esperienza maturata nel corso 
dell’ultimi anni dall’organo amministrativo, la comprovata capacità della Cooperativa di affrontare e 
superare situazioni di complessità gestionale e finanziaria, gli interventi già realizzati per il 
rafforzamento degli assetti organizzativi e finanziari, nonché le evidenze emergenti dai dati gestionali 
consuntivi e previsionali disponibili alla data di redazione del bilancio, consentono agli Amministratori 
di mantenere una ragionevole aspettativa circa la capacità della Cooperativa di proseguire 
regolarmente la propria attività operativa e di preservare nel corso del 2026 condizioni di equilibrio 



pagina 34 di 34 

economico, patrimoniale e finanziario. 
In considerazione di quanto precede, il bilancio al 31 dicembre 2025 è stato pertanto redatto dagli 
Amministratori nel presupposto della continuità aziendale. 

 
Conclusioni e destinazione del risultato d’esercizio  
 
Il Consiglio di Amministrazione propone all'Assemblea dei Soci l’approvazione del bilancio al 31 
dicembre 2025, deliberando di coprire la perdita dell’esercizio 2025, pari ad Euro 38.876,12, mediante 
utilizzo della Riserva Indivisibile ex art. 12 L.907/77. 
Tale riserva, che alla data di chiusura dell’esercizio ammonta a euro 474.339,06, risulterà 
conseguentemente, a seguito di suddetto utilizzo, pari a euro 435.462,94. 

 

* * * * * * 
 
 
 
 
Il sottoscritto Achille Lex, rappresentante legale di Sociosfera Onlus s.c.s., dichiara che il presente docu-
mento informativo è conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali della Cooperativa. 
 
Seregno (MB), lì 14 maggio 2026 
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